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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 9 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 12.

Delega al Governo in materia di disabilità.

Emendamenti C. 3347-A e abbinate.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti, nonché gli emendamenti 1.100 e
2.100 della Commissione, riferiti al disegno
di legge C. 3347- A e abb., recante « Delega
al Governo in materia di disabilità ».

Stefano CECCANTI (PD), relatore, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentano profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 12.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 9 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’Interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.05.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei

centri provinciali per l’istruzione degli adulti, nonché

nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Emendamenti C. 2372-A e abbinate.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti alla proposta di legge C. 2372-A e
abb., recante « Introduzione dello sviluppo
di competenze non cognitive nei percorsi
delle istituzioni scolastiche e dei centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti, nonché
nei percorsi di istruzione e formazione
professionale ».

Lucia AZZOLINA (M5S), relatrice, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentano profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

DL 146/2021: Misure urgenti in materia economica e

fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili.

C. 3395 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VI e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite VI (Finanze) e XI
(Lavoro), il disegno di legge C. 3395, ap-
provato dal Senato, di conversione del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante
« Misure urgenti in materia economica e
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fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili ».

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
rileva come il decreto – legge rechi un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale e di tutela del lavoro,
con particolare riferimento alle conse-
guenze della pandemia e alla tutela della
sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro,
nonché ulteriori disposizioni per far fronte
a esigenze indifferibili, in particolare in
materia di pubblico impiego e sanità e in
relazione a obblighi internazionali.

Nel corso dell’esame da parte del Senato
sono state, tra l’altro, introdotte inoltre
disposizioni in materia di circolazione stra-
dale, di assunzione di personale presso
l’Accademia nazionale dei Lincei, di edili-
zia scolastica e di istituzione dell’Anagrafe
nazionale dei serbatoi di GPL.

Per quanto concerne le disposizioni in
materia fiscale, l’articolo 1 rimette in ter-
mini i contribuenti che hanno usufruito di
alcuni istituti di definizione agevolata dei
carichi affidati all’agente della riscossione
(cosiddetta « rottamazione-ter e saldo e stral-
cio »); per effetto di tali norme, i pagamenti
delle relative rate sono considerati tempe-
stivi se effettuati nel termine riunificato del
9 dicembre 2021. Entro tale data possono
dunque essere versate le rate in scadenza
nel 2020 e nel 2021 senza incorrere nell’i-
nefficacia della definizione.

L’articolo 1-bis al comma 1 proroga dal
30 novembre 2021 al 31 gennaio 2022 il
termine per il versamento, senza sanzioni e
interessi, dell’IRAP non versata e sospesa ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto « decreto rilancio »), in
caso di errata applicazione delle disposi-
zioni relative alla determinazione dei limiti
e delle condizioni previsti dalla Comunica-
zione della Commissione europea sul « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 ».

Il comma 2 prevede che anche nel 2021
il versamento dell’imposta municipale pro-
pria sulle piattaforme marine (IMPi) av-
venga in un’unica soluzione, entro il 16
dicembre del medesimo anno, e che sia
effettuato direttamente allo Stato, il quale

provvede successivamente a ripartirlo ai
comuni aventi diritto.

L’articolo 2 estende il termine per l’a-
dempimento dell’obbligo risultante dal ruolo
portandolo, per le cartelle notificate dal 1°
settembre al 31 dicembre 2021, secondo
una modifica introdotta al Senato, da 60 a
180 giorni (il termine previsto nel testo del
decreto-legge presentato è di 150 giorni ed
è stato modificato dal Senato).

L’articolo 3 contiene norme applicabili
alle rateizzazioni di somme iscritte a ruolo
in corso all’inizio delle sospensioni della
riscossione dovute all’emergenza Covid-19,
ovvero ai piani di dilazione in essere alla
data dell’8 marzo 2020.

Per tali piani: è prevista una decadenza
« lunghissima » dal beneficio della dila-
zione: essa si verifica in caso di mancato
pagamento di diciotto, anziché dieci, rate
anche non consecutive; si consente ai de-
bitori, incorsi al 22 ottobre 2021 (data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame) nella decadenza dai piani di dila-
zione esistenti all’inizio del periodo di so-
spensione della riscossione, di essere auto-
maticamente riammessi ai medesimi piani;
si prevede che il versamento delle somme
contenute in ruoli sospesi ai sensi dei prov-
vedimenti emergenziali avvenga entro il 31
ottobre 2021, in luogo del 30 settembre
2021.

L’articolo 3-bis è volto a stabilire l’inam-
missibilità dell’impugnazione degli estratti
di ruolo, nonché a circoscrivere i casi di
diretta impugnazione del ruolo e della car-
tella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata.

L’articolo 3-ter rimette nei termini i con-
tribuenti per i versamenti, originariamente
in scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 18
maggio 2020, delle somme richieste me-
diante le comunicazioni degli esiti del con-
trollo automatizzato e del controllo for-
male (cosiddetti « avvisi bonari »), non ese-
guiti entro il 16 settembre 2020 (ovvero
entro il 16 dicembre 2020 in caso di rate-
azione) come consentito dal « decreto ri-
lancio ». Tali versamenti possono essere ef-
fettuati entro il 16 dicembre 2021, senza
sanzioni e interessi.
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L’articolo 3-quater prevede, in favore
delle federazioni sportive nazionali, degli
enti di promozione sportiva e delle asso-
ciazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche, residenti nel territorio
dello Stato, un differimento dei termini
relativi al versamento dei contributi previ-
denziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali in scadenza nel corso del mese di
dicembre 2021.

L’articolo 4 rimodula, incrementandolo,
il contributo erogato dall’Agenzia delle en-
trate all’ente pubblico economico Agenzia
delle entrate-Riscossione, per il triennio
2020-2022, ai fini dello svolgimento delle
funzioni del servizio nazionale di riscos-
sione.

L’articolo 5, ai commi da 1 a 4, reca
disciplina concernente le risorse destinate
alla copertura delle spese di gestione am-
ministrativa e attribuzione dei premi della
lotteria dei corrispettivi.

I commi 2-bis e 2-ter stabiliscono che la
tassa sui rifiuti (TARI) non sia dovuta per
taluni immobili indicati nel Trattato fra la
Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 feb-
braio 1929. L’esenzione si applica per i
periodi di imposta per i quali non è de-
corso il termine di accertamento del tri-
buto nonché ai rapporti pendenti e non
definiti con sentenza passata in giudicato.

Il comma 3-bis prevede una proroga di
ulteriori 12 mesi della durata delle conces-
sioni di aree demaniali e per aree e ban-
chine rilasciate nei porti nonché per la
gestione di stazioni marittime e servizi di
supporto a passeggeri. La proroga viene
peraltro esclusa per le procedure ad evi-
denza pubblica già definite con l’aggiudi-
cazione e viene limitata temporalmente per
quelle già avviate.

Il comma 5 prevede che il credito d’im-
posta riconosciuto a talune imprese che
effettuano attività teatrali e spettacoli dal
vivo è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione.

Il comma 6 semplifica la procedura per
l’affidamento all’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione delle attività di riscossione delle
entrate delle società partecipate dalle am-

ministrazioni locali, eliminando la neces-
sità della delibera di affidamento da parte
degli enti partecipanti prevista dalla norma
previgente.

Il comma 6-bis interviene sulla disci-
plina del cosiddetto « patrimonio desti-
nato », istituito dal cosiddetto « decreto ri-
lancio » in seno a Cassa Depositi e Prestiti
per effettuare interventi e operazioni di
sostegno e rilancio del sistema economico-
produttivo italiano, in conseguenza dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19.

I commi da 7 a 12 prevedono una pro-
cedura per il riversamento spontaneo, senza
applicazione di sanzioni e interessi, di cre-
diti d’imposta per investimenti in attività di
ricerca e sviluppo da parte di soggetti che
li hanno indebitamente utilizzati. L’accesso
alla procedura è escluso nei casi di con-
dotte fraudolente, di fattispecie simulate, di
false rappresentazioni della realtà basate
sull’utilizzo di documenti falsi, nonché nelle
ipotesi in cui manchi la documentazione
idonea a dimostrare il sostenimento delle
spese ammissibili al credito d’imposta.

La procedura non può essere altresì
utilizzata per il riversamento dei crediti il
cui indebito utilizzo in compensazione sia
già stato accertato con provvedimenti im-
positivi divenuti definitivi, mentre nel caso
di indebito utilizzo constatato con un atto
non ancora divenuto definitivo, il versa-
mento deve obbligatoriamente riguardare
l’intero importo del credito, senza possibi-
lità di applicare la rateazione.

Per avvalersi della procedura di river-
samento spontaneo del credito d’imposta
sarà necessario inviare apposita richiesta
all’Agenzia delle entrate entro il 30 settem-
bre 2022. Il versamento dell’importo indi-
cato nell’istanza può essere effettuato in
un’unica soluzione, entro il 16 dicembre
2022, ovvero in tre rate di pari importo, di
cui la prima da corrispondere entro il 16
dicembre 2022 e le successive entro il 16
dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024. La
procedura si perfeziona con l’integrale ver-
samento di quanto dovuto. Il comma 15
rinvia alla disposizione generale di coper-
tura finanziaria con riferimento alle mi-
nori entrate derivanti dall’attuazione dei
commi da 7 a 12.
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Il comma 12-bis differisce l’operatività
della disposizione secondo cui i commer-
cianti al minuto che incassano i corrispet-
tivi attraverso sistemi evoluti in grado di
garantire la memorizzazione, l’inalterabi-
lità e la sicurezza dei dati (carte di debito,
di credito e altre forme di pagamento elet-
tronico), possono assolvere all’obbligo di
memorizzazione elettronica e di trasmis-
sione telematica dei dati giornalieri tramite
questi due medesimi strumenti.

Il comma 12-ter rinvia al 1° gennaio
2023 l’obbligo per i soggetti tenuti all’invio
dei dati al Sistema tessera sanitaria di
memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati relativi a tutti i corri-
spettivi giornalieri.

Il comma 12-quater proroga al 2022 il
divieto di fatturazione elettronica previsto
per i soggetti tenuti all’invio dei dati al
Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elabo-
razione della dichiarazione dei redditi pre-
compilata.

Il comma 13 assoggetta alla disciplina
contenuta nelle Sezioni 3.1 (« Aiuti di im-
porto limitato ») e 3.12 (« Aiuti sotto forma
di sostegno a costi fissi non coperti ») della
Comunicazione della Commissione euro-
pea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
(Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19), e succes-
sive modifiche, le seguenti misure di age-
volazione: il contributo a fondo perduto
per le start-up; varie misure fiscali di age-
volazione e razionalizzazione connesse al-
l’emergenza da Covid-19; l’esenzione dal
versamento della prima rata dell’imposta
municipale propria per gli operatori eco-
nomici destinatari del contributo a fondo
perduto; l’ulteriore contributo a fondo per-
duto a favore dei soggetti che hanno la
partita IVA attiva al 30 giugno 2021; l’e-
stensione e proroga del credito d’imposta
per i canoni di locazione degli immobili a
uso non abitativo e affitto d’azienda.

Si introduce inoltre il parere della Con-
ferenza Stato-Città nell’ambito della pro-
cedura di emanazione del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze chia-
mato a stabilire le modalità di attuazione
della disciplina relativa alla concessione

delle varie misure di aiuto sottoposte ai
limiti e alle condizioni previsti dalle Se-
zioni 3.1 e 3.12 della suddetta comunica-
zione.

Il comma 14 è stato soppresso nel corso
dell’esame da parte del Senato.

Il comma 14-bis modifica la disciplina
che consente a Poste italiane, enti creditizi,
finanziari e assicurativi di essere autoriz-
zati a liquidare l’imposta di bollo in modo
virtuale. La disposizione propone di speci-
ficare e chiarire il perimetro dei soggetti
inclusi nell’ambito di applicazione sogget-
tivo della norma, aumenta la quota dell’im-
posta da versare annualmente dal 70 al 100
per cento dell’imposta provvisoriamente li-
quidata in modo virtuale e posticipa i ter-
mini per la presentazione della dichiara-
zione su atti e documenti effettivamente
emessi nell’anno precedente.

Il comma 14-ter posticipa dal 1° gennaio
2022 al 1° luglio 2022 l’abolizione della
specifica comunicazione telematica dei dati
relativi alle cessioni di beni e prestazioni di
servizi transfrontaliere (cosiddetto « estero-
metro »).

Il comma 14-quater aggiorna e converte
in euro i valori monetari (espressi in lire
nella disciplina vigente) che determinano
l’obbligo di tenuta delle scritture contabili
ausiliarie di magazzino.

Il comma 14-quinquies contiene una
norma di interpretazione autentica della
disciplina del canone unico patrimoniale
dovuto per le occupazioni permanenti con
cavi e condutture per la fornitura di servizi
di pubblica utilità, volte a chiarire il sog-
getto passivo tenuto al pagamento del ca-
none e la misura del quantum dovuto, in
specifiche ipotesi.

I commi 15-bis e 15-ter recepiscono la
direttiva (UE) 2021/1159 del Consiglio del
13 luglio 2021 che modifica la direttiva
2006/112/CE per quanto riguarda le esen-
zioni temporanee applicabili alle importa-
zioni e a talune cessioni e prestazioni in
risposta alla pandemia di Covid-19. Il ter-
mine di recepimento è fissato dalla diret-
tiva medesima al 31 dicembre 2021.

I commi da 15-quater a 15-sexies inter-
vengono sulla disciplina dell’IVA con una
serie di modifiche miranti a ricomprendere
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tra le operazioni effettuate nell’esercizio di
impresa o in ogni caso aventi natura com-
merciale una serie di operazioni attual-
mente escluse, ovvero a rendere tali ope-
razioni esenti ai fini dell’imposizione IVA.

Si prevede altresì, in attesa della piena
operatività delle disposizioni del Codice del
terzo settore, l’applicazione del regime IVA
speciale forfetario alle operazioni delle or-
ganizzazioni di volontariato e delle asso-
ciazioni di promozione sociale che hanno
conseguito ricavi, ragguagliati ad anno, non
superiori a 65 mila euro. Si precisa, infine,
che tali disposizioni rilevano ai soli fini
dell’IVA.

Il comma 15-septies apporta numerose
modifiche al testo unico sulle accise, di cui
al decreto legislativo n. 504 del 1995, in
relazione alle imposte dovute sulle bevande
alcoliche e sull’alcol etilico. Tali modifiche
operano dal 1° gennaio 2022. Si tratta
sostanzialmente di disposizioni volte a re-
cepire nell’ordinamento nazionale la diret-
tiva 2020/1151/UE, che ha apportato nu-
merose modifiche al regime delle accise
sugli alcolici.

L’articolo 5-bis modifica la disciplina
relativa al trasporto degli effetti e delle
masserizie sostenute in occasione dei viaggi
di trasferimento da e per sedi estere del
personale del Ministero degli affari esteri e,
al fine di coprire i maggiori oneri, aumenta
la base imponibile relativa all’indennità di
servizio all’estero (ISE).

L’articolo 5-ter chiarisce che sui dati
forniti da soggetti terzi, indicati nella di-
chiarazione precompilata, che non risul-
tano modificati, non si effettua il controllo
formale, mentre per quelli che risultano
modificati l’Agenzia delle entrate procede a
effettuarlo relativamente ai documenti che
ne hanno determinato la modifica.

L’articolo 5-quater modifica la disciplina
delle limitazioni all’utilizzo del contante,
escludendo la riduzione da 2.000 a 1.000
euro della soglia relativa all’utilizzo del
contante per la negoziazione a pronti di
mezzi di pagamento in valuta, ripristi-
nando quella dettata dal comma 3 dell’ar-
ticolo 49 del decreto legislativo n. 231 del
2007, pari a 3.000 euro.

L’articolo 5-quinquies stabilisce che si
applichi anche ai casi verificatisi prima del
19 maggio 2020 (data di entrata in vigore
del decreto-legge n. 34 del 2020) la norma
che attribuisce al gestore della struttura
ricettiva la qualifica di responsabile del
pagamento dell’imposta di soggiorno, con
diritto di rivalsa sui soggetti passivi. Si
applica anche la disciplina sanzionatoria
ivi prevista.

L’articolo 5-sexies destina ai bed and
breakfast a gestione familiare il fondo isti-
tuito a favore delle strutture ricettive ex-
tralberghiere a carattere non imprendito-
riale. La dotazione del fondo è pari a 5
milioni di euro per l’anno 2021.

L’articolo 5-septies specifica alcune con-
dizioni per la non imponibilità IVA dei
trasporti relativi a beni in esportazione, in
transito o in importazione temporanea, non-
ché dei trasporti relativi a beni in impor-
tazione i cui corrispettivi sono inclusi nella
base imponibile.

L’articolo 5-octies stabilisce che l’agente
della riscossione provvede al pagamento
delle somme dovute a seguito di pronuncia
di condanna esclusivamente attraverso l’ac-
credito sul conto corrente della contro-
parte. La norma chiarisce altresì le moda-
lità per la richiesta del pagamento nonché
i termini per la notificazione del titolo
esecutivo.

L’articolo 5-novies stabilisce che gli ope-
ratori finanziari che mettono a disposi-
zione degli esercenti strumenti di paga-
mento elettronico tracciabili, possano tra-
smettere telematicamente all’Agenzia delle
entrate i dati identificativi di tali strumenti
di pagamento e l’importo giornaliero delle
transazioni, anche tramite il sistema Pa-
goPA, ai fini della fruizione del credito di
imposta riconosciuto agli esercenti, dalle
norme vigenti, in relazione alle commis-
sioni per i pagamenti elettronici.

L’articolo 5-decies interviene sulle age-
volazioni IMU per l’abitazione principale
nell’ipotesi in cui i componenti del mede-
simo nucleo familiare abbiano stabilito la
dimora abituale e la residenza anagrafica
in immobili diversi, chiarendo che, ove i
membri del nucleo familiare abbiano sta-
bilito la residenza in immobili diversi, l’a-
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gevolazione vale per un solo immobile per
nucleo familiare, scelto dai componenti del
nucleo familiare, e ciò sia nel caso di im-
mobili siti nello stesso comune, sia ove gli
immobili siano situati in comuni diversi.

L’articolo 6 sostituisce la disciplina del
patent box, che prevede la parziale detas-
sazione dei redditi derivanti da alcune ti-
pologie di beni immateriali giuridicamente
tutelabili, con un’agevolazione che mag-
giora del 90 per cento i costi di ricerca e
sviluppo sostenuti in relazione a tali beni,
consentendone così una più ampia deduci-
bilità ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP.

Quanto alle disposizioni in materia di
trasporti, l’articolo 7 rifinanzia con com-
plessivi 100 milioni di euro per l’anno 2021
la dotazione del Fondo per l’incentivazione
della mobilità a basse emissioni, per la
concessione sia dei contributi (cosiddetto
« ecobonus ») per l’acquisto di autoveicoli
elettrici e ibridi, sia dei contributi per l’ac-
quisto di autoveicoli con fasce di emissioni
superiori, nonché per gli autoveicoli com-
merciali, speciali ed usati.

Il comma 2-bis prevede che la conces-
sione dei contributi per la riqualificazione
elettrica dei veicoli avvenga secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto col Ministro dello svi-
luppo economico. Le relative risorse sono
trasferite allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili.

L’articolo 7-bis modifica l’articolo 10 del
codice della strada, che era stato modifi-
cato in sede di conversione del decreto-
legge n. 121 del 2021, e ripristina in larga
parte il testo anteriore a tale modifica, in
materia di trasporti eccezionali.

Per quanto riguarda le disposizioni in
materia di tutela dei lavoratori, pubblico
impiego e sanità, l’articolo 8 reca disposi-
zioni in materia di trattamenti di malattia
per i lavoratori in quarantena e per i
lavoratori fragili.

In primo luogo, la disposizione modifica
l’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del
2020, ed estende al 31 dicembre 2021 l’e-
quiparazione alla malattia del periodo tra-

scorso dai lavoratori dipendenti del settore
privato in quarantena con sorveglianza at-
tiva o in permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva e la sua esclusione
dal computo del periodo di comporto.

La norma, inoltre, estende alla mede-
sima data l’equiparazione al ricovero ospe-
daliero delle assenze dal servizio dei lavo-
ratori pubblici e privati in condizioni di
particolare fragilità, che non possono ef-
fettuare la prestazione lavorativa in moda-
lità agile.

È quindi incrementato da 396 milioni di
euro a 976,7 milioni di euro il limite di
spesa, relativo al 2021, entro il quale sono
riconosciuti, a carico dell’INPS, i tratta-
menti relativi alla quarantena precauzio-
nale e al periodo di assenza dal servizio per
i lavoratori fragili, con priorità agli eventi
cronologicamente anteriori, non indenniz-
zati per esaurimento delle risorse disponi-
bili. Secondo l’interpretazione seguita dalla
relazione tecnica allegata al disegno di legge
di conversione in esame la disposizione
dovrebbe trovare applicazione anche per
gli eventi che si sono verificati nel 2020 e
che erano rimasti privi delle tutele in og-
getto per raggiungimento del limite relativo
a tale anno.

La norma dispone altresì l’erogazione ai
datori di lavoro del settore privato con
obbligo previdenziale presso le Gestioni del-
l’INPS, esclusi i datori di lavoro domestico
e i datori non assoggettati a contribuzioni
previdenziali presso l’INPS, di un rimborso
forfettario per gli oneri sostenuti relativi ai
propri lavoratori dipendenti non aventi di-
ritto all’assicurazione economica di malat-
tia presso l’INPS nel periodo dal 31 gennaio
2020 fino al 31 dicembre 2021, nel limite
massimo di spesa complessivo pari a 188,3
milioni di euro per l’anno 2021 con priorità
agli eventi cronologicamente anteriori.

L’articolo 9, reintroducendo una previ-
sione che ha avuto vigenza dal 13 marzo
2021 al 30 giugno 2021, dispone, fino al 31
dicembre 2021, la possibilità per il lavora-
tore dipendente genitore di figlio convi-
vente minore di quattordici anni, alterna-
tivamente all’altro genitore, di astenersi dal
lavoro per un periodo corrispondente, in
tutto o in parte, alla durata della sospen-
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sione dell’attività didattica o educativa in
presenza del figlio, alla durata dell’infe-
zione da SARS-CoV-2 del figlio, nonché
alla durata della quarantena del figlio a
seguito di contatto ovunque avvenuto. Tale
beneficio è riconosciuto anche ai lavoratori
genitori di figli disabili, indipendentemente
dalla loro età.

L’articolo 9-bis modifica la disciplina
relativa al Fondo per i genitori lavoratori
separati o divorziati non in grado, a causa
della crisi economica legata alla pandemia,
di adempiere al regolare versamento del-
l’assegno di mantenimento, prevedendo pa-
rametri più precisi e requisiti più stringenti
per l’accesso al beneficio.

L’articolo 10 prevede la possibilità di
prorogare, per una durata complessiva di
dodici mesi, il trattamento di integrazione
salariale ai lavoratori dipendenti di Alitalia
Sai e Alitalia Cityliner in amministrazione
straordinaria, nel limite di 63,5 milioni di
euro per l’anno 2022.

Sempre in materia di integrazioni sala-
riali, l’articolo 11, al comma 1, aumenta di
ulteriori tredici settimane il periodo mas-
simo di fruizione dell’assegno ordinario e
della cassa integrazione salariale in deroga
nel periodo tra il 1° ottobre e il 31 dicem-
bre 2021 per i datori di lavoro privati che
sospendono o riducono l’attività lavorativa
per eventi riconducibili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, nel limite mas-
simo di spesa pari a 657,9 milioni di euro
per l’anno 2021, ripartito in 304,3 milioni
di euro per i trattamenti di assegno ordi-
nario e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga.
Per tali periodi non è dovuto il contributo
addizionale.

Il comma 2 aumenta di ulteriori nove
settimane nel periodo tra il 1° ottobre e il
31 dicembre 2021 il periodo massimo di
trattamento ordinario di integrazione sala-
riale fruibile dai datori di lavoro delle
industrie tessili, delle confezioni di articoli
di abbigliamento e di articoli in pelle e
pelliccia, e delle fabbricazioni di articoli in
pelle e simili, nel limite massimo di spesa
pari a 140,5 milioni di euro per l’anno
2021. Anche in questo caso, non è dovuto il
contributo addizionale.

Il comma 3 precisa che i trattamenti
predetti sono concessi ai datori di lavoro
che abbiano esaurito la fruizione dei pe-
riodi autorizzati da precedenti disposi-
zioni. Ai datori di lavoro che beneficiano
dei trattamenti autorizzati sono preclusi
l’avvio delle procedure di licenziamento
collettivo e la facoltà di recedere dal con-
tratto per giustificato motivo oggettivo e
sono sospese le procedure già avviate, tranne
nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell’attività dell’im-
presa oppure dalla cessazione definitiva
dell’attività di impresa conseguente alla
messa in liquidazione della società senza
continuazione, anche parziale, dell’attività,
nei casi in cui nel corso della liquidazione
non si configuri la cessione di un com-
plesso di beni o attività che possano con-
figurare un trasferimento d’azienda o di un
ramo di essa ai sensi dell’articolo 2112 del
codice civile, o nelle ipotesi di accordo
collettivo aziendale, stipulato dalle organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, di incentivo
alla risoluzione del rapporto di lavoro, li-
mitatamente ai lavoratori che aderiscono al
predetto accordo.

I commi da 9 a 11 recano disposizioni
finanziarie.

I commi 12 e 13 prevedono il rifinan-
ziamento del Reddito di cittadinanza per
l’anno 2021, per un importo di 200 milioni
di euro.

Il comma 15 differisce dal 31 dicembre
2021 al 30 settembre 2022 il limite di
applicazione della previsione che, con rife-
rimento ai contratti di somministrazione di
lavoro, esclude l’applicazione dei limiti di
durata complessiva della missione o delle
missioni a tempo determinato presso un
soggetto utilizzatore, qualora il contratto
tra agenzia di somministrazione e lavora-
tore sia a tempo indeterminato.

I commi 16 e 17 dispongono la proroga
fino al 31 dicembre 2021 dell’indennità
pari al trattamento di mobilità in deroga
per i lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa della Sicilia, già benefi-
ciari nel 2020 della stessa indennità, che
abbiano cessato nel 2020 di fruire del trat-
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tamento NASpI e abbiano già richiesto l’in-
dennità nel 2020.

L’articolo 11-bis differisce al 31 dicem-
bre 2021 i termini, già scaduti, per l’invio
dei dati necessari per il conguaglio, il pa-
gamento o per il saldo delle domande di
accesso ai trattamenti di integrazione sa-
lariale collegati all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19. La norma prevede, inol-
tre, che l’INPS provveda al monitoraggio
degli oneri al fine di garantire il rispetto del
limite di spesa di 10 milioni di euro nel
2021.

L’articolo 11-ter consente di destinare le
risorse del Fondo per l’attuazione di mi-
sure relative alle politiche attive al Fondo
nuove competenze, costituito presso l’AN-
PAL (Agenzia nazionale politiche attive del
lavoro) per le finalità di sostegno alla ri-
presa economica delle imprese nell’ambito
dei contratti collettivi di lavoro sottoscritti
a livello aziendale o territoriale. In rela-
zione a quanto previsto dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, si prevede la
riformulazione delle disposizioni istitutive
del programma nazionale « Garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori » (GOL).

In materia di pubblico impiego, l’arti-
colo 12 conferma l’estensione agli enti lo-
cali con un numero di dipendenti a tempo
indeterminato non superiore a 100 la pre-
visione che subordina il passaggio diretto
del personale ad altre amministrazioni al
previo assenso dell’amministrazione di ap-
partenenza, facendo comunque salva, nel
rispetto della suddetta condizione, la pos-
sibilità di applicazione dell’istituto. Pari-
menti, si fa salva la possibilità della mobi-
lità in ingresso da parte degli enti locali.

L’articolo 12-bis estende alle strutture
sanitarie private accreditate, appartenenti
alla rete formativa della scuola di specia-
lizzazione, la disposizione transitoria che
prevede la possibilità, già riconosciuta agli
enti e alle aziende del Servizio sanitario
nazionale, di assumere a tempo determi-
nato e con orario a tempo parziale i pro-
fessionisti sanitari in corso di specializza-
zione presso le medesime strutture e util-
mente collocati in specifiche graduatorie
concorsuali separate. L’articolo 12-ter, con
una norma di interpretazione autentica,

chiarisce che, ai fini del cumulo tra reddito
di lavoro e assegno di invalidità civile, il
requisito dell’inattività lavorativa si intende
in ogni caso soddisfatto qualora il reddito
derivante dall’eventuale attività lavorativa
del soggetto non determini il superamento
del limite di reddito previsto per il ricono-
scimento dell’assegno mensile. L’intervento
normativo è volto a superare l’indirizzo
interpretativo seguito da una pluralità di
sentenze della Corte di Cassazione e rece-
pito, da ultimo, dall’INPS, secondo il quale,
ai fini del riconoscimento del trattamento
in esame, l’inattività lavorativa deve essere
totale.

L’articolo 12-quater autorizza l’Accade-
mia nazionale dei Lincei a bandire, per il
biennio 2022-2023, procedure concorsuali
pubbliche per l’assunzione di cinque unità
di personale non dirigenziale, con corri-
spondente incremento della dotazione or-
ganica.

L’articolo 12-quinquies prevede la qua-
lificazione come start-up a vocazione so-
ciale delle imprese, residenti in Italia e
costituite da non più di 60 mesi, che im-
piegano per un periodo non inferiore a un
anno, come dipendenti o collaboratori a
qualsiasi titolo, in una proporzione uguale
o superiore ai due terzi della forza lavoro
complessiva, lavoratori con disturbi dello
spettro autistico ed esercitano attività di
impresa al fine dell’inserimento lavorativo
di persone con disturbi dello spettro auti-
stico. La retribuzione di tali lavoratori, che
non concorre alla formazione del reddito
imponibile complessivo del lavoratore me-
desimo, sia ai fini fiscali, sia ai fini contri-
butivi, è costituita da una parte fissa, che
non può essere inferiore al minimo tabel-
lare previsto, per il rispettivo livello di
inquadramento, dal contratto collettivo ap-
plicabile, e da una parte variabile, consi-
stente in trattamenti collegati a obiettivi o
parametri di rendimento concordati tra le
parti.

La norma prevede, inoltre, la sospen-
sione, per il periodo della prestazione la-
vorativa, dell’erogazione dell’assegno o pen-
sione di invalidità, ove percepiti.

Con riferimento ai datori di lavoro, la
norma dispone l’esclusione dalla base im-
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ponibile ai fini delle imposte sul reddito e
dell’IRAP degli utili di esercizio derivanti
dall’attività di impresa della start-up a vo-
cazione sociale, per cinque esercizi succes-
sivi alla data di inizio di attività, e la
concessione di un incentivo, per un periodo
di trentasei mesi e nella misura del 70 per
cento della retribuzione mensile lorda im-
ponibile ai fini previdenziali, per ogni la-
voratore con disturbi dello spettro autistico
assunto con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato.

L’articolo 13 reca, al comma 1, alcune
modifiche il decreto legislativo n. 81 del
2008 in materia di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro.

Si prevedono, tra l’altro, il rafforza-
mento del ruolo del Sistema informativo
nazionale di prevenzione (SINP), l’affian-
camento, alle aziende sanitarie locali, nelle
funzioni di vigilanza, dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro (INL), disposizioni volte a
rendere maggiormente efficace il sistema
sanzionatorio e in materia di consultazione
e partecipazione dei rappresentanti dei la-
voratori.

Il comma 1-bis interviene in ordine alla
destinazione delle somme derivanti dall’at-
tività di vigilanza e contrasto del lavoro
irregolare.

In relazione alle nuove competenze at-
tribuite, il comma 2 autorizza l’INL a ban-
dire una procedura concorsuale e ad assu-
mere a tempo indeterminato, con un in-
cremento della dotazione organica, un con-
tingente di personale ispettivo pari a 1.024
unità.

I commi 3, 4 e 5 autorizzano l’Arma dei
carabinieri ad assumere 90 unità di perso-
nale destinate ad aumentare il contingente
per la tutela del lavoro. Da ultimo, con una
norma di tutela per i lavoratori, si prevede
che il datore di lavoro sia tenuto a corri-
spondere la retribuzione e a versare i re-
lativi contributi ai lavoratori interessati da-
gli effetti dei provvedimenti di sospensione.

Anche l’articolo 13-bis integra il decreto
legislativo n. 81 del 2008, prevedendo una
specifica disciplina per le istituzioni scola-
stiche. In particolare, segnala la norma che
prevede l’esclusione dei dirigenti di tali
istituzioni da qualsiasi responsabilità civile,

amministrativa e penale qualora abbiano
tempestivamente richiesto gli interventi
strutturali e di manutenzione necessari per
assicurare la sicurezza dei locali e degli
edifici assegnati, adottando le misure di
carattere gestionale di propria competenza
nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

L’articolo 14, al comma 1, dispone l’e-
rogazione, a decorrere dal 2021, di un
contributo finanziario addizionale a favore
della Repubblica di San Marino per garan-
tire la continuità delle trasmissioni della
San Marino RTV S.p.A.

Il comma 2 reca un’autorizzazione di
spesa per gli adempimenti connessi alla
presidenza italiana del Consiglio d’Europa.

Il comma 3 reca disposizioni finanziarie
per la copertura degli oneri derivanti dai
commi 1 e 2.

Il comma 4 pone in capo al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale i debiti derivanti da rapporti
di lavoro, anche atipici o occasionali, con
l’Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente e
dispone la conseguente autorizzazione di
spesa di 2 milioni di euro nel 2021. Come
si legge nella relazione illustrativa, la norma
è volta a concludere la procedura di liqui-
dazione coatta dell’Istituto, a seguito della
quale i dipendenti sono transitati nei ruoli
di altre amministrazioni pubbliche, senza
ancora avere percepito il trattamento di
fine rapporto loro dovuto. Pertanto, l’au-
torizzazione di spesa è destinata, priorita-
riamente, a soddisfare i creditori privile-
giati, in particolare quelli che vantano cre-
diti di lavoro.

Il comma 5 modifica il Codice dell’or-
dinamento militare e in particolare la di-
sciplina dell’assistenza spirituale nelle Forze
armate in tema di promozioni, immissioni
in ruolo e avanzamenti dei cappellani mi-
litari.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre
2021 il termine di esenzione transitoria
dall’obbligo del green pass, con riferimento
ai soggetti in possesso dell’analogo docu-
mento rilasciato dalle autorità competenti
della Repubblica di San Marino. L’esen-
zione è riconosciuta nelle more dell’ado-
zione della circolare del Ministero della
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salute che definisca, per i soggetti in esame,
le modalità di vaccinazione contro il Covid-
19, in coerenza con le indicazioni dell’A-
genzia europea per i medicinali (EMA).

L’articolo 15 reca, ai commi 1 e 2, la
proroga dell’operazione « Strade sicure » e
della conseguente integrazione delle unità
di personale militare coinvolte.

Con riferimento allo svolgimento del
vertice dei Capi di Stato e di Governo dei
Paesi appartenenti al G-20, tenutosi a Roma
il 30 e il 31 ottobre, i commi 3 e 4 aumen-
tano il contingente di personale delle Forze
armate destinato al potenziamento dei di-
spositivi di sicurezza e il comma 5 auto-
rizza l’impiego di assetti aeronavali della
Difesa per assicurare la necessaria cornice
di sicurezza marittima e aerea.

Il comma 6 reca la copertura finanzia-
ria.

L’articolo 15-bis prevede la possibilità,
per gli enti di diritto privato che gestiscono
forme di previdenza obbligatoria, di adot-
tare iniziative assistenziali in favore dei
propri iscritti che si trovino in condizioni
di quarantena o di isolamento effetto di
emergenze sanitarie o eventi calamitosi di-
chiarati dai ministri competenti, nel ri-
spetto dell’equilibrio tecnico-finanziario.

L’articolo 16, ai commi 1, 2 e 3, dispone
l’incremento dei finanziamenti per il 2021
destinati, rispettivamente, al Gestore della
infrastruttura ferroviaria nazionale, a Fer-
rovie dello Stato italiane Spa e al Corpo
delle capitanerie di porto.

Il comma 3-bis prevede la possibilità,
per le amministrazioni titolari di interventi
previsti nel PNRR, ivi incluse le Regioni e
gli enti locali, di utilizzare le graduatorie
ancora vigenti di concorsi per dirigenti di
seconda fascia e funzionari banditi anche
da altre pubbliche amministrazioni me-
diante scorrimento.

I commi 4, 5 e 6 attribuiscono alle
Regioni a statuto speciale Sardegna, Friuli-
Venezia Giulia e Sicilia, per il 2021, la
somma complessiva di 200 milioni di euro,
somma già stanziata dalla legge di bilancio
2021 con la finalità di procedere alla revi-
sione degli accordi bilaterali tra lo Stato e
le predette regioni.

Il comma 7 attribuisce alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, rispetti-
vamente 90 e 100 milioni di euro per l’anno
2021, a titolo di liquidazione in via defini-
tiva delle entrate erariali derivanti dalla
raccolta dei giochi con vincita in denaro di
natura non tributaria per gli anni antece-
denti all’anno 2022. Il comma 8 subordina
l’attribuzione delle suddette risorse alla ef-
fettiva sottoscrizione di accordi bilaterali
tra il Governo e ciascuna autonomia.

Il comma 8-bis attribuisce ai comuni
della Regione siciliana un contributo nel
limite massimo di 150 milioni di euro per
l’anno 2021 al fine di accompagnare il
processo di efficientamento della riscos-
sione delle entrate proprie, la cui disciplina
è dettata dai successivi commi 8-ter e 8-qua-
ter.

I commi 8-quinquies riconosce un con-
tributo di 150 milioni di euro per l’anno
2021 ai comuni sede di capoluogo di città
metropolitana che presentino particolari
condizioni di disavanzo.

Il comma 8-sexies reca conseguenti di-
sposizioni contabili.

Il comma 8-septies prevede l’istituzione
di un fondo con una dotazione di 600
milioni di euro per l’anno 2021, da desti-
nare a Regioni e province autonome quale
contributo statale a titolo definitivo alle
ulteriori spese sanitarie collegate all’emer-
genza rappresentate da tali enti nell’anno
in corso.

Il comma 8-octies reca una disposizione
di interpretazione autentica delle norme
dell’articolo 29 del decreto-legge n. 73 del
2021 relative ai contributi per la riorganiz-
zazione della rete dei laboratori del Servi-
zio sanitario nazionale, mentre il comma
8-novies introduce disposizioni finanziarie
e contabili riguardanti l’erogazione dei ser-
vizi assistenziali da parte delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Il comma 9 dispone l’aumento delle
risorse disponibili 2021 per i programmi di
ammodernamento e rinnovamento desti-
nati alla difesa nazionale.

Il comma 10 dispone l’assegnazione di
un contributo ai comuni interessati dalle
sentenze del Consiglio di Stato n. 05854/
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2021 e n. 05855/2021 del 12 agosto 2021,
che dispongono l’obbligo di restituzione a
tali enti di somme corrispondenti a ridu-
zioni illegittimamente operate a valere sulle
risorse assegnate a titolo di Fondo di soli-
darietà comunale (FSC) per l’anno 2015.

Il comma 10-bis reca disposizioni rela-
tive all’utilizzo da parte dei comuni di
frontiera per gli anni 2020 e 2021 delle
somme loro spettanti a titolo di compen-
sazione finanziaria, consentendone l’uti-
lizzo, nel limite massimo del 50 per cento
di ciascuna annualità, anche per spese di
parte corrente.

I commi 11 e 11-bis recano norme di
copertura finanziaria.

L’articolo 16-bis reca, ai commi da 1 a 6,
disposizioni finalizzate alla semplificazione
e all’accelerazione delle procedure di ri-
funzionalizzazione degli immobili di pro-
prietà statale, da destinare al soddisfaci-
mento delle esigenze allocative delle mede-
sime amministrazioni.

Con riferimento al Corpo della Guardia
di finanza, l’articolo 16-ter stabilisce che i
proventi delle ritenute a favore del « fondo
massa » destinato al pagamento della spe-
cifica indennità agli ufficiali di tale Corpo,
siano impiegati, per la parte eccedente, in
acquisti di titoli del debito pubblico od in
altri investimenti; l’articolo 16-quater – con
una norma che si applica fino al termine
dell’anno 2030 – consente agli esperti tra-
sferiti presso le rappresentanze diplomati-
che e gli uffici consolari di assumere più
incarichi, per una durata complessiva non
superiore a dodici anni, di essere reimpie-
gati nel territorio nazionale al termine di
un periodo massimo di otto anni continua-
tivi di servizio prestato all’estero o di essere
trasferiti presso rappresentanze diplomati-
che e uffici consolari diversi da quelli presso
i quali hanno svolto il precedente periodo
di otto anni. Il servizio prestato dagli uffi-
ciali della Guardia di finanza negli incari-
chi in esame è riconosciuto come servizio
utile a tutti gli effetti ai fini dell’avanza-
mento al grado superiore.

L’articolo 16-quinquies dispone l’istitu-
zione presso l’INAIL dell’Anagrafe Nazio-
nale dei serbatoi di GPL (ANSO) installati
sul territorio nazionale, rinviando a un

successivo decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
dello sviluppo economico, l’individuazione
dei criteri e delle modalità di attuazione.

L’articolo 16-sexies dispone la disappli-
cazione della riduzione del 15 per cento dei
canoni di locazione per i contratti di loca-
zione passiva delle amministrazioni cen-
trali, delle Autorità indipendenti e degli
enti nazionali di previdenza e assistenza
stipulati dalla data di entrata in vigore
delle disposizioni e fino al 31 dicembre
2023, in presenza delle condizioni espres-
samente indicate dalla norma. La norma,
inoltre, prevede che, per ciascuno degli
anni 2021, 2022, 2023 e 2024, non si ap-
plicano alla società AMCO S.p.A. le norme
di contenimento della spesa in materia di
gestione, organizzazione, contabilità, fi-
nanza, investimenti e disinvestimenti, pre-
viste dalla legislazione vigente. Ricorda che
tale società, interamente partecipata dal
Ministero dell’economia e delle finanze, ha
per oggetto principale l’acquisto e la ge-
stione con finalità di realizzo, secondo cri-
teri di economicità, di crediti e rapporti
originati da banche, da società apparte-
nenti a gruppi bancari e da intermediari
finanziari anche se non appartenenti a un
gruppo bancario.

L’articolo 16-septies introduce misure per
il risanamento del Servizio sanitario della
Regione Calabria.

In particolare, il comma 1 autorizza
l’Agenas ad assumere, a decorrere dal 1°
gennaio 2022, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, un
contingente di 40 unità di personale non
dirigenziale da inquadrare nella categoria
D, con corrispondente incremento della vi-
gente dotazione organica. Tale personale,
come disposto dal comma 2, lettera a), è
assegnato, fino al 31 dicembre 2024, a
supporto del Commissario ad acta per l’at-
tuazione del Piano di rientro dai disavanzi
sanitari della Regione Calabria.

Il comma 2, lettera b), autorizza cia-
scuno degli enti del servizio sanitario della
medesima regione ad assumere con con-
tratto di lavoro subordinato a termine, di
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durata non superiore a trentasei mesi, un
contingente fino a cinque unità di perso-
nale non dirigenziale, da inquadrare nella
categoria D, al fine di supportare le fun-
zioni delle unità operative semplici e com-
plesse deputate al processo di controllo,
liquidazione e pagamento delle fatture, sia
per la gestione corrente che per il pre-
gresso.

Il comma 2, lettera c), prevede la colla-
borazione della Guardia di finanza, fino al
31 dicembre 2024, con le unità operative
semplici e complesse deputate al monito-
raggio e alla gestione del contenzioso rela-
tivo al pagamento delle fatture.

Il comma 2, lettera d), autorizza la re-
gione a reclutare con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, di du-
rata non superiore a trentasei mesi, una
unità dirigenziale e di quattro unità di
personale non dirigenziali da inquadrare
nella categoria D, tramite procedura selet-
tiva pubblica, al fine di garantire la piena
operatività della Gestione sanitaria accen-
trata del relativo Servizio sanitario regio-
nale.

Il comma 2, lettera e), introduce dispo-
sizioni contabili riguardanti il computo delle
somme relative alla mobilità sanitaria in-
terregionale. Il comma 2, lettera f), auto-
rizza, nell’ambito del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, un contributo
di solidarietà in favore della Regione Ca-
labria pari a 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025.

Il comma 2, lettera g), esclude fino al 31
dicembre 2025 la possibilità di azioni ese-
cutive nei confronti degli enti ed aziende
del Servizio sanitario della Regione Cala-
bria.

Sulla base del comma 3, le disposizioni
introdotte dall’articolo continuano ad ap-
plicarsi anche qualora, in considerazione
dei risultati raggiunti, cessi la gestione com-
missariale del Piano di rientro dai disa-
vanzi sanitari della Regione Calabria.

L’articolo 16-octies reca norme finaliz-
zate ad assicurare l’avvio e la celere rea-
lizzazione degli interventi di manutenzione
straordinaria degli immobili di proprietà
dello Stato insistenti nei territori delle città
di Bergamo e Brescia, in considerazione

dell’attribuzione del titolo di Capitale della
cultura italiana per l’anno 2023.

All’articolo 17, che reca le disposizioni
finanziarie e di copertura del decreto-legge,
segnala, in particolare, il comma 1, che
incrementa di 6 miliardi di euro annui, a
decorrere dal 2022, il Fondo per l’assegno
universale e servizi alla famiglia, contestual-
mente riducendo il Fondo per l’attuazione
della delega fiscale, e il comma 2, che
incrementa per il 2021 il fondo istituito per
fronteggiare i danni causati dagli eventi
alluvionali verificatisi negli anni 2019 e
2020, per i quali sia stato dichiarato lo
stato di emergenza.

L’articolo 18 concerne l’entrata in vigore
del decreto-legge, stabilita per il giorno
successivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale (il provvedimento è dun-
que in vigore dal 22 ottobre 2021).

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento appaia
principalmente riconducibile:

alla materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « sistema tributario », di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
e) della Costituzione, per quanto concerne
le disposizioni di natura fiscale;

alla materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « profilassi internazio-
nale », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera q), della Costituzione, e alla
materia, di competenza concorrente tra
Stato e regioni, « tutela della salute » per
quanto concerne le disposizioni in materia
di salute e quarantena dei lavoratori (ri-
corda che la sentenza n. 37 del 2021 della
Corte costituzionale ha ricondotto la ge-
stione dell’emergenza sanitaria in corso alla
competenza esclusiva statale in materia di
profilassi internazionale);

alla materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « previdenza sociale », di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
o), della Costituzione, e alla materia, di
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni, « tutela e sicurezza del lavoro » per
quanto concerne le disposizioni in materia
di tutela del lavoro;
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alla materia, di competenza concor-
rente tra Stato e regioni, « coordinamento
della finanza pubblica » per le disposizioni
in materia di finanza territoriale, con par-
ticolare riferimento all’articolo 16.

A seguito delle modifiche introdotte dal
Senato vengono altresì in rilievo:

la materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « ordine pubblico e sicu-
rezza » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera h), della Costituzione, con
riferimento alle modifiche al codice della
strada di cui all’articolo 7-bis (ricorda che
la giurisprudenza della Corte costituzio-
nale, ad esempio con le sentenze n. 428 del
2004 e n. 9 del 2009, ha ricondotto a tale
competenza esclusiva la materia della si-
curezza stradale);

la materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « ordinamento civile e
penale » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione, con
riferimento alla disposizione di cui all’ar-
ticolo 13-bis, comma 1, concernente l’esen-
zione da responsabilità civili, amministra-
tive e penali, di dirigenti scolastici;

le materie, di competenza concor-
rente tra Stato e regioni, « governo del
territorio », « energia » e « protezione ci-
vile » con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 13-bis concernenti la sicu-
rezza degli edifici scolastici (ricorda infatti
che la Corte costituzionale, con la sentenza
n. 71 del 2018, ha ricondotto a tali com-
petenze concorrenti la materia dell’edilizia
scolastica).

In questo contesto, rileva come alcune
disposizioni del provvedimento dispongano
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare:

il comma 13 dell’articolo 5 ha intro-
dotto il parere della Conferenza Stato-città
ai fini dell’emanazione del decreto del Mi-
nistro dell’economia chiamato a stabilire le
modalità di concessione delle varie misure
di aiuto che il medesimo comma chiarisce

che debbano essere sottoposte alla disci-
plina europea in materia di aiuti di Stato
del marzo 2020 (tra queste misure vi è
infatti l’esenzione dal versamento della
prima rata dell’IMU per gli operatori eco-
nomici destinatari del contributo a fondo
perduto, ai sensi dell’articolo 6-sexies del
decreto-legge n. 41 del 2021);

il comma 1 dell’articolo 13 prevede il
parere della Conferenza Stato-regioni sul
decreto del Ministro del lavoro chiamato a
ridefinire la composizione del Tavolo tec-
nico per lo sviluppo e il coordinamento del
sistema informativo nazionale per la pre-
venzione degli incidenti nei luoghi di la-
voro;

la lettera d-quinquies) del comma 1
dell’articolo 13 prevede un accordo in sede
di Conferenza Stato-regioni entro il 30 giu-
gno 2022 per la modifica degli accordi
attuativi del decreto legislativo n. 81 del
2008 in materia di formazione dei lavora-
tori e dei loro rappresentanti sulla sicu-
rezza sul lavoro;

il comma 1 dell’articolo 13-bis, al ca-
poverso comma 3.2, prevede il parere della
Conferenza Stato-città ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro dell’istruzione chia-
mato a stabilire le modalità di valutazione
congiunta dei rischi connessi agli edifici
scolastici; al riguardo, segnala l’opportu-
nità di prevedere piuttosto, quale forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, l’intesa in sede di Conferenza
unificata, alla luce del carattere concor-
rente tra Stato e regioni, già sopra richia-
mato, delle competenze legislative coin-
volte;

il comma 8-quater dell’articolo 16 pre-
vede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’interno chiamato a ripartire il
contributo per i comuni della Regione si-
ciliana;

il comma 8-quinquies dell’articolo 16
prevede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini dell’adozione del decreto del
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Ministro dell’interno chiamato a ripartire il
contributo per i comuni sede di capoluogo
di città metropolitana in disavanzo;

il comma 8-septies dell’articolo 16 pre-
vede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per il riparto del fondo per le
ulteriori spese sanitarie collegate all’emer-
genza sanitaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi alle-
gato 1)

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

Disposizioni in materia di morte volontaria medical-

mente assistita.

Testo unificato C. 2 e abb.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del parere alle Commissioni riunite II
(Giustizia) e XII (Affari sociali), il testo
unificato delle proposte di legge C. 2 e
abbinate, adottato come testo base, recante
disposizioni in materia in materia di morte
volontaria medicalmente assistita.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
leva come il provvedimento disciplini la
facoltà di richiedere assistenza medica, al
fine di porre fine volontariamente ed au-
tonomamente alla propria vita, in presenza
di specifici presupposti e condizioni. A tal
fine, il testo individua altresì i requisiti e la
forma della richiesta, nonché le modalità
con le quali deve avvenire la morte volon-
taria medicalmente assistita.

Si prevede inoltre l’esclusione della pu-
nibilità per il medico, il personale sanitario
e amministrativo nonché per chiunque ab-
bia agevolato il malato nell’esecuzione della

procedura di morte volontaria medical-
mente assistita cui si sia dato corso nel
rispetto delle disposizioni di legge.

Specifiche norme concernono inoltre l’i-
stituzione dei Comitati per l’etica nella cli-
nica presso le Aziende Sanitarie territo-
riali.

Segnala preliminarmente come il tema
della liceità dell’agevolazione dell’esecu-
zione del proposito di suicidio, autonoma-
mente e liberamente formatosi, di un pa-
ziente tenuto in vita da trattamenti di so-
stegno vitale e affetto da patologia irrever-
sibile, sia stato oggetto di intervento della
Corte costituzionale, che ha dapprima for-
mulato un monito « a tempo » al Parla-
mento affinché lo stesso intervenisse su
una tematica in cui « l’incrocio di valori di
primario rilievo, il cui compiuto bilancia-
mento presuppone, in via diretta ed imme-
diata, scelte che anzitutto il legislatore è
abilitato a compiere » (ordinanza n. 207
del 2018), e poi ha dichiarato l’incostitu-
zionalità della fattispecie penale dell’aiuto
al suicidio – di cui all’articolo 580 del
codice penale – nella parte in cui non
esclude la punibilità di chi, con determi-
nate modalità, agevola l’esecuzione del pro-
posito di suicidio, autonomamente e libe-
ramente formatosi, di una persona tenuta
in vita da trattamenti di sostegno vitale e
affetta da una patologia irreversibile, fonte
di sofferenze fisiche o psicologiche che ella
reputa intollerabili, ma pienamente capace
di prendere decisioni libere e consapevoli,
sempre che tali condizioni e le modalità di
esecuzione siano state verificate da una
struttura pubblica del servizio sanitario
nazionale, previo parere del comitato etico
territorialmente competente (sentenza
n. 242 del 2019).

Dichiarando l’incostituzionalità, la Corte
ha contestualmente ribadito « con vigore
l’auspicio che la materia formi oggetto di
sollecita e compiuta disciplina da parte del
legislatore, conformemente ai principi pre-
cedentemente enunciati ».

Rileva, al riguardo, come una primis-
sima richiesta di applicazione dei principi
affermati dalla Consulta con la predetta
sentenza n. 242 del 2019 è da ricercare
nella vicenda che ha coinvolto un malato
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tetraplegico residente nelle Marche, il quale
ha avviato un procedimento d’urgenza presso
il Tribunale di Ancona ex articolo 700 del
codice di procedura civile, affinché l’a-
zienda sanitaria competente – Azienda sa-
nitaria unica regionale Regione Marche –
Asur Marche – accertasse e ove vi fossero,
previo parere del Comitato Etico, dichia-
rasse la sussistenza delle condizioni previ-
ste dalla sentenza della Corte costituzio-
nale per accedere alle procedure per la
morte medicalmente assistita. Nel procedi-
mento di urgenza si richiedeva inoltre che
fosse verificato il protocollo farmacologico
individuato nel farmaco Tiopentone sodico
nella quantità di 20 grammi, per poterne
disporre a seguito di prescrizione medica.
Il Comitato dell’Azienda sanitaria unica
regionale delle Marche, il 9 novembre 2021,
ha espresso il parere richiesto e, a seguito
di verifica delle condizioni del richiedente
tramite un gruppo di medici specialisti no-
minati dall’ASUR, ha confermato che lo
stesso è in possesso dei requisiti per l’ac-
cesso alla morte volontaria medicalmente
assistita (essere tenuto in vita da tratta-
menti di sostegno vitale; essere affetto da
patologia irreversibile, fonte di sofferenze
fisiche o psicologiche intollerabili dal me-
desimo ritenute insopportabili; essere pie-
namente capace di prendere decisioni li-
bere e consapevoli; aver rifiutato – fatti-
specie considerata legittima dalla sentenza
n. 242 – di ricorrere alla sedazione pallia-
tiva profonda continua in associazione con
la terapia del dolore, come previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 2, della legge n. 38 del
2010). Inoltre, relativamente alla modalità,
alla metodica e al farmaco, il Comitato
Etico rileva di non poter fornire una valu-
tazione adeguata che tale procedura sod-
disfi il fine ultimo di garantire la morte più
rapida, indolore e dignitosa possibile e di
ritenere di non essere di propria compe-
tenza indicare le modalità alternative. A
seguito del parere del Comitato etico, la
Regione Marche, con un comunicato del 23
novembre 2021, chiarisce che sarà il Tri-
bunale di Ancona a decidere se il paziente
tetraplegico di 43 anni potrà avere diritto
al suicidio medicalmente assistito.

Passando ad esaminare il contenuto del
testo unificato, rileva come l’articolo 1 enunci
la finalità della legge, che è volta a disci-
plinare la facoltà di colui che sia affetto da
patologie irreversibili e con prognosi infau-
sta, di richiedere assistenza medica, al fine
di porre fine volontariamente ed autono-
mamente alla propria vita, in presenza di
specifiche condizioni, limiti e presupposti,
nel rispetto dei principi di cui agli articoli
2, 3, 13 e 32 della Costituzione, dell’articolo
8 della Convenzione europea dei diritti
dell’uomo e degli articoli 1, 3, 4, 6 e 7 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
Europea.

Il provvedimento non disciplina dunque
la cosiddetta eutanasia attiva, nella quale è
un terzo (generalmente un medico) a som-
ministrare un farmaco che porta alla morte
ma, nel solco della giurisprudenza della
Corte costituzionale, disciplina i presuppo-
sti e l’iter da seguire per consentire alla
persona malata di attivare, istruire e por-
tare autonomamente a termine la proce-
dura che porrà fine alla sua vita, esclu-
dendo responsabilità penali per coloro che
aiutano e agevolano il malato in questo
percorso.

L’articolo 2 ha funzione definitoria, qua-
lificando come « morte volontaria medical-
mente assistita » il decesso cagionato da un
atto autonomo con il quale, in esito al
percorso disciplinato dal provvedimento, si
pone fine alla propria vita in modo volon-
tario, dignitoso e consapevole, con il sup-
porto e la supervisione del Servizio Sani-
tario nazionale.

L’articolo 3 disciplina le condizioni e i
presupposti che consentono l’accesso alla
morte medicalmente assistita.

Partendo da quanto stabilito dalla Corte
Costituzionale nella citata sentenza n. 242
del 2019 la disposizione, al comma 1, chia-
risce pertanto che la persona richiedente
deve trovarsi nelle seguenti concomitanti
condizioni:

aver raggiunto la maggiore età al mo-
mento della richiesta; essere capace di pren-
dere decisioni libere e consapevoli; essere
affetta da sofferenze fisiche o psicologiche
ritenute intollerabili.

Giovedì 9 dicembre 2021 — 44 — Commissione I



Ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c),
essa inoltre dovrà :

essere affetta da una patologia irre-
versibile o a prognosi infausta oppure por-
tatrice di una condizione clinica irreversi-
bile;

essere tenuta in vita da trattamenti di
sostegno vitale;

essere assistita dalla rete di cure pal-
liative o aver espressamente rifiutato tale
percorso assistenziale.

Sulla nozione di trattamento di sostegno
vitale rammenta la sentenza della Corte di
Assise di Massa del 27 luglio 2020 (dep. 2
settembre 2020), nel processo riguardante
Marco Cappato e Wihelmine Schett, accu-
sati del reato di agevolazione e aiuto al
suicidio nei confronti di Davide Trentini,
malato dal 1993 di sclerosi multipla a de-
corso progressivo e morto presso una cli-
nica svizzera il 13 aprile 2017. La sentenza
rinvia alla disciplina di cui alla legge n. 219
del 2017, nella parte in cui riconosce al
paziente il diritto di rifiutare e interrom-
pere qualsiasi « trattamento sanitario ». Se-
condo la Corte di Assise, tale locuzione, di
portata generale, è idonea a ricomprendere
ogni intervento « realizzato con terapie far-
maceutiche o con l’assistenza di personale
medico o paramedico o con l’ausilio di
macchinari medici ». La conseguenza, ai
fini dell’interpretazione è che « la dipen-
denza da trattamenti di sostegno vitale non
significa necessariamente ed esclusivamente
dipendenza da una macchina », potendo
anzi venire in rilievo tutti i trattamenti
sanitari « interrompendo i quali si verifi-
cherebbe la morte del malato anche in
maniera non rapida ».

L’articolo 4 delinea, al comma 1, le
caratteristiche della richiesta di morte vo-
lontaria medicalmente assistita, prevedendo
che essa debba essere: informata; consape-
vole, libera, esplicita.

In particolare, il testo prevede che la
richiesta debba essere manifestata per
iscritto e nelle forme che il codice civile
richiede per il testamento, ai sensi dell’ar-

ticolo 602 del codice civile. Se le condizioni
della persona non consentono il rispetto di
queste forme, la richiesta può essere espressa
e documentata con qualunque altro dispo-
sitivo idoneo che gli consenta di comuni-
care e manifestare inequivocabilmente la
propria volontà. Si prevede inoltre espres-
samente la possibilità di revocare la richie-
sta, in qualsiasi modo senza requisiti di
forma e con ogni mezzo idoneo a palesarne
la volontà.

Il comma 2 prevede che la richiesta
possa essere indirizzata alternativamente:
al medico di medicina generale; al medico
che ha in cura il paziente o ad un medico
di fiducia.

Ricorda che i requisiti della libertà e
della consapevolezza della decisione, oltre
che del carattere informato della scelta,
sono richiesti dalla Corte costituzionale (ri-
chiamando al riguardo l’ordinanza n. 207
del 2018 e la sentenza n. 242 del 2019).

L’articolo 5, conformemente a quanto
rilevato dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 242 del 2019, dispone circa le
condizioni che rendono legittimo l’aiuto al
suicidio, che, secondo quanto affermato
dalla Corte, « deve restare peraltro affidato
a strutture pubbliche del Servizio sanitario
nazionale. A queste ultime spetterà altresì
verificare le relative modalità di esecu-
zione, le quali dovranno essere tali da evi-
tare abusi in danno di persone vulnerabili,
da garantire la dignità del paziente e da
evitare al medesimo sofferenze ».

A tali condizioni il comma 1 chiarisce
che la persona richiedente ha la facoltà di
indicare chi deve essere informato nell’am-
bito della sua rete familiare o amicale e chi
può essere presente all’atto del decesso.

Per quanto riguarda le modalità di ese-
cuzione, i commi da 2 a 5 prevedono che:

in base al comma 2 il medico che ha
ricevuto dal paziente la richiesta di morte
volontaria medicalmente assistita, formu-
lata ai sensi dell’articolo 4, redige un rap-
porto sulle condizioni cliniche del richie-
dente, e sulle motivazioni che hanno de-
terminato la richiesta e lo inoltra al Comi-
tato per la valutazione clinica
territorialmente competente; ai sensi del
comma 3 tale rapporto deve precisare se la
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persona richiedente: è stata adeguatamente
informata della propria condizione clinica
e della prognosi; è stata adeguatamente
informata dei trattamenti sanitari ancora
attuabili e di tutte le possibili alternative
terapeutiche; è a conoscenza del diritto di
accedere alle cure palliative e specificare se
è già in carico a tale rete di assistenza o se
ha rifiutato tale percorso assistenziale;

in base al comma 4 il Comitato per
l’etica nella clinica, entro 7 giorni dal ri-
cevimento della richiesta, esprime un pa-
rere motivato sulla esistenza dei presuppo-
sti e dei requisiti a supporto della richiesta
di morte volontaria medicalmente assistita,
e lo trasmette al medico richiedente ed alla
persona interessata;

ai sensi del comma 5, in caso di pa-
rere favorevole del Comitato, il medico
richiedente lo trasmette, insieme a tutta la
documentazione in suo possesso, alla Dire-
zione Sanitaria dell’Azienda Sanitaria Ter-
ritoriale o alla Direzione Sanitaria dell’A-
zienda Sanitaria Ospedaliera di riferi-
mento, che dovrà attivare le verifiche ne-
cessarie a garantire che il decesso avvenga
nel rispetto delle modalità di cui al comma
1, presso il domicilio del paziente o, lad-
dove ciò non sia possibile, presso una strut-
tura ospedaliera o residenziale pubblica.

Il comma 6 chiarisce che la richiesta, la
documentazione ed il parere di cui supra
fanno parte integrante della cartella clinica
o del fascicolo sanitario elettronico ove già
attivato.

Ai sensi del comma 7, il medico pre-
sente all’atto del decesso è in ogni caso
tenuto previamente ad accertare, eventual-
mente avvalendosi della collaborazione di
uno psicologo, che persista la volontà di
morte volontaria medicalmente assistita e
che permangano le condizioni di cui all’ar-
ticolo 3.

Il comma 8 prevede che il decesso a
seguito di morte volontaria medicalmente
assistita è equiparato al decesso per cause
naturali a tutti gli effetti di legge.

L’articolo 6 istituisce i Comitati per l’e-
tica nella clinica presso le Aziende Sanita-

rie Territoriali, rispondendo all’osserva-
zione formulata dalla Corte costituzionale,
circa la necessità dell’intervento di un or-
gano collegiale terzo a garanzia di situa-
zioni di particolare vulnerabilità.

Ai sensi del comma 1, l’istituzione di tali
organismi, disciplinati con regolamento del
Ministero della Salute da adottare entro
180 giorni dall’approvazione del provvedi-
mento in esame, ha infatti la finalità di
garantire la dignità delle persone e di so-
stenere gli esercenti le professioni sanitarie
nelle scelte etiche a cui sono chiamati.

Al riguardo, quanto alla formulazione
del comma 1, segnala l’esigenza di preve-
dere, a fronte della competenza legislativa
concorrente in materia di tutela della sa-
lute, un coinvolgimento del sistema delle
autonomie locali, nella forma della previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del regolamento del
Ministero della salute ivi previsto, volto
all’istituzione e alla disciplina dei Comitati
per l’etica nella clinica presso le Aziende
sanitarie territoriali.

I Comitati, ai sensi del comma 2, do-
vranno essere multidisciplinari, autonomi e
indipendenti, costituiti da medici speciali-
sti, ivi compresi i palliativisti, e da profes-
sionisti con competenze cliniche, psicologi-
che, giuridiche, sociali e bioetiche idonee a
garantire il corretto ed efficace assolvi-
mento dei compiti ad essi demandati.

In tale ambito osserva come alcune Re-
gioni si siano già dotate di Comitati per
l’etica nella clinica – quindi distinti dai
Comitati etici per le sperimentazioni clini-
che di cui alla legge n. 3 del 2018 – come
peraltro previsto dal Decreto del Ministero
della salute 8 febbraio 2013 (« Criteri per la
composizione e il funzionamento dei comi-
tati etici »).

Le funzioni dei comitati sono state ul-
teriormente esplicitate nel successivo de-
creto del Ministero della salute 7 settembre
2017 – « Disciplina dell’uso terapeutico di
medicinale sottoposto a sperimentazione
clinica » – anch’esso citato dalla sentenza
n. 242/2019. Sulla base di tale normativa
sono stati organizzati appositi Comitati per
l’etica clinica in alcune Regioni e Province
autonome italiane.
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L’articolo 7, al comma 1, in relazione
alle procedure di morte volontaria medi-
calmente assistita eseguite nel rispetto delle
disposizioni di legge, esclude l’applicabilità
al medico, al personale sanitario e ammi-
nistrativo nonché a chiunque abbia agevo-
lato il malato nell’esecuzione della proce-
dura, di specifiche fattispecie penali.

In presenza di tali presupposti, anzi-
tutto, non si applica il reato di istigazione
o aiuto al suicidio, di cui all’articolo 580 del
codice penale, che va letto oggi alla luce
della giurisprudenza della Corte costituzio-
nale che ne ha dichiarato l’incostituziona-
lità (per violazione degli articoli. 2, 13 e 32,
secondo comma, della Costituzione), nella
richiamata sentenza n. 242 del 2019.

Ricorda che per la giurisprudenza, l’a-
gevolazione al suicidio può essere tanto
attiva che omissiva e si realizza « fornendo
i mezzi per il suicidio, offrendo istruzioni
sull’uso degli stessi, rimuovendo ostacoli o
difficoltà che si frappongono alla realizza-
zione del proposito o anche omettendo di
intervenire, qualora si abbia l’obbligo di
impedire la realizzazione dell’evento » (così
la Corte di Cassazione, Sezione I, nella
sentenza 6 febbraio 1998, n. 3147). La con-
dotta di agevolazione al suicidio è contigua
all’uccisione della persona consenziente –
articolo 579 del codice penale – soprattutto
nei casi di « aiuto a morire » praticati in
situazioni terminali di vita. La giurispru-
denza individua il discrimine tra le due
fattispecie « nel modo in cui viene ad at-
teggiarsi la condotta e la volontà della
vittima in rapporto alla condotta del sog-
getto agente.

Si avrà omicidio del consenziente nel
caso in cui colui che provoca la morte si
sostituisca in pratica all’aspirante suicida,
pur se con il consenso di questi, assumen-
done in proprio l’iniziativa, oltre che sul
piano della causazione materiale, anche su
quello della generica determinazione voli-
tiva; mentre si avrà istigazione o agevola-
zione al suicidio tutte le volte in cui la
vittima abbia conservato il dominio della
propria azione, nonostante la presenza di
una condotta estranea di determinazione o
di aiuto alla realizzazione del suo propo-

sito, e lo abbia realizzato, anche material-
mente, di mano propria » (Cass., sent. cit.).

Il provvedimento, dunque, esclude la
punibilità di chi agevola il suicidio del
malato ma non di chi materialmente ne
provochi la morte, sostituendosi all’aspi-
rante suicida. Tale condotta è infatti ricon-
ducibile alla fattispecie di omicidio del con-
senziente, ai sensi dell’articolo 579 del co-
dice penale, della quale la proposta non
tratta.

Il comma 1 dell’articolo 7 esclude inol-
tre, per il medico, il personale sanitario e
amministrativo, nonché per chiunque ab-
bia agevolato il malato nell’esecuzione della
procedura, la punibilità per il reato di
omissione di soccorso, di cui all’articolo
593 del codice penale.

Il comma 2 contiene una norma tran-
sitoria, da applicare ai fatti di morte me-
dicalmente assistita che abbiano avuto corso
prima dell’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Anche in tali casi, anche se è già inter-
venuta una sentenza di condanna passata
in giudicato, è esclusa la punibilità di chiun-
que di chiunque abbia agevolato in qual-
siasi modo la morte volontaria medical-
mente assistita di una persona se, al mo-
mento del fatto (secondo quanto previsto
alle lettere a), b) e c) del comma 2):

la richiesta di morte volontaria medi-
calmente assistita sia stata formulata da
persona maggiorenne, capace di intendere
e di volere e la volontà di questa si sia
formata liberamente e consapevolmente e
sia stata inequivocabilmente accertata;

la persona richiedente sia stata affetta
da una patologia irreversibile o a prognosi
infausta o da una condizione clinica irre-
versibile e che sia tenuta in vita da tratta-
menti di sostegno vitale;

la persona richiedente sia stata affetta
da una patologia fonte di sofferenze fisiche
o psicologiche, che ella riteneva intollera-
bili nel rispetto dei principi generali di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge n. 219
del 2017.

Ricorda, al riguardo, che la Corte costi-
tuzionale, nella già citata sentenza n. 242
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del 2019, per la non punibilità dell’aiuto al
suicidio richiedeva per i fatti anterior-
mente commessi: che la volontà dell’inte-
ressato fosse stata manifestata in modo
chiaro e univoco, compatibilmente con
quanto era consentito dalle sue condizioni;
che le condizioni di salute dell’interessato
avessero formato oggetto di verifica in am-
bito medico; che il paziente fosse stato
adeguatamente informato sia in ordine a
queste ultime, sia in ordine alle possibili
soluzioni alternative, segnatamente con ri-
guardo all’accesso alle cure palliative e,
eventualmente, alla sedazione profonda con-
tinua.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento, un decreto del
Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni, dovrà:

a) individuare i requisiti delle strut-
ture del Servizio sanitario nazionale idonee
ad accogliere le persone che faranno ri-
chiesta di morte volontaria medicalmente
assistita;

b) definire i protocolli e le modalità
dell’assistenza sanitaria alla morte volon-
taria medicalmente assistita;

c) definire le procedure necessarie ad
assicurare il sostegno psicologico alla per-
sona malata ed ai suoi familiari;

d) determinare le modalità di custodia
ed archiviazione delle richieste di morte
volontaria medicalmente assistita e di tutta
la documentazione ad essa relativa.

Il comma 2 impegna il Ministro della
salute a presentare annualmente alle Ca-
mere una relazione sullo stato di attua-
zione delle disposizioni di cui al provvedi-
mento.

Per quanto attiene al riparto di compe-
tenze costituzionalmente definito, rileva
come in relazione al provvedimento ven-
gano in rilievo in primo luogo la materia
« ordinamento civile e penale », riconduci-
bile alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, comma 2,

lettera l), e quindi la materia « tutela della
salute » oggetto di competenza legislativa
concorrente tra Stato regioni, ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione.

Quanto al rispetto degli altri princìpi
costituzionali, rileva, come già accennato in
precedenza, che sul tema della morte vo-
lontaria medicalmente assistita, con speci-
fico riguardo alla fattispecie dell’aiuto al
suicidio, di cui all’articolo 580 del codice
penale, è intervenuta la Corte costituzio-
nale, in primo luogo con l’ordinanza n. 207
del 23 ottobre 2018, nella quale la Corte ha
affermato che il divieto indiscriminato di
aiuto al suicidio « finisce [...] per limitare la
libertà di autodeterminazione del malato
nella scelta delle terapie, comprese quelle
finalizzate a liberarlo dalle sofferenze, sca-
turente dagli articoli 2, 13 e 32, secondo
comma, della Costituzione, imponendogli
in ultima analisi un’unica modalità per
congedarsi dalla vita, senza che tale limi-
tazione possa ritenersi preordinata alla tu-
tela di altro interesse costituzionalmente
apprezzabile, con conseguente lesione del
principio della dignità umana, oltre che dei
principi di ragionevolezza e di uguaglianza
in rapporto alle diverse condizioni sogget-
tive ». Con l’ordinanza citata la Corte ha
disposto il rinvio del giudizio di costituzio-
nalità dell’articolo 580 del codice penale a
data fissa (24 settembre 2019), per dare al
legislatore la possibilità di intervenire con
una apposita disciplina « che regoli la ma-
teria in conformità alle segnalate esigenze
di tutela ». Trascorso il tempo indicato nel-
l’ordinanza, la Corte ha ritenuto, « in as-
senza di ogni determinazione da parte del
Parlamento », di non poter « ulteriormente
esimersi dal pronunciare sul merito delle
questioni, in guisa da rimuovere il vulnus
costituzionale ».

Come già richiamato in precedenza, con
la sentenza n. 242 del 2019, la Corte ha
quindi dichiarato costituzionalmente ille-
gittimo, per violazione degli articoli. 2, 13 e
32, comma secondo, della Costituzione, l’ar-
ticolo 580 del codice penale, nella parte in
cui non esclude la punibilità di chi agevola
l’esecuzione del proposito di suicidio, con
le modalità già illustrate in precedenza. In

Giovedì 9 dicembre 2021 — 48 — Commissione I



particolare la Corte individua, in attesa
dell’intervento del Parlamento, un « punto
di riferimento già presente nel sistema »,
nella « disciplina racchiusa negli articoli 1 e
2 della legge n. 219 del 2017 », tenuto conto
del fatto che l’intervento del giudice delle
leggi è circoscritto « in modo specifico ed
esclusivo all’aiuto al suicidio prestato a
favore di soggetti che già potrebbero alter-
nativamente lasciarsi morire mediante la
rinuncia a trattamenti sanitari necessari
alla loro sopravvivenza, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 5, della legge stessa: dispo-
sizione che... prefigura una “procedura me-
dicalizzata” estensibile alle situazioni che
qui vengono in rilievo » . Ad avviso della
Corte, la procedura delineata nella legge
n. 219 del 2017 appare la più idonea a dare
risposta alle « esigenze di disciplina » già
messe in luce nell’ordinanza n. 207.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2)

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere della relatrice.

Augusta MONTARULI (FDI) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere della relatrice.

Carlo SARRO (FI) dichiara l’astensione
del suo gruppo sulla proposta di parere
della relatrice.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla V Commissione Bilancio, il disegno di
legge C. 3354, di conversione del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltra-
zioni mafiose ».

Stefano CECCANTI (PD), relatore, illu-
stra il contenuto del decreto – legge, che si
compone di 52 articoli, suddivisi in 180
commi, ed è ripartito in 5 Titoli, suddivisi
in 16 Capi.

Il Titolo I, che reca misure urgenti fi-
nalizzate alla realizzazione degli obiettivi
del PNRR per il 2021, consta di 6 capi.

Il Capo I – Turismo – comprende gli
articoli da 1 a 4.

L’articolo 1 attribuisce alle imprese del
settore turistico, ricettivo e fieristico-con-
gressuale un credito di imposta e un con-
tributo a fondo perduto a fronte di speci-
fiche spese sostenute per interventi in ma-
teria edilizia e per la digitalizzazione d’im-
presa.

L’articolo 2 – utilizzando i fondi previsti
nel PNRR – istituisce nell’ambito del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese
una « Sezione Speciale Turismo » per la
concessione di garanzie ai medesimi sog-
getti potenziali beneficiari del credito di
imposta di cui all’articolo 1, nonché ai
giovani fino a 35 anni di età che intendono
avviare un’attività nel settore turistico.

L’articolo 3, nell’attuazione della linea
progettuale « Fondo rotativo imprese (FRI)
per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti di sviluppo », Misura M1C3, inter-
vento 4.2.5 del PNRR, prevede contributi
diretti alla spesa per gli interventi di riqua-
lificazione energetica, sostenibilità ambien-
tale e innovazione digitale e finanziamenti
agevolati per le spese non coperte da tali
contributi. Detti incentivi sono alternativi a
quelli di cui all’articolo 1.

L’articolo 4 attribuisce, fino al 31 di-
cembre 2024, ad agenzie di viaggi e tour
operator un credito di imposta nella misura
del 50 per cento dei costi sostenuti per
investimenti e attività di sviluppo digitale.
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Il Capo II – Infrastrutture ferroviarie,
edilizia giudiziaria – comprende gli articoli
5 e 6.

L’articolo 5 è volto a semplificare le
procedure di approvazione del Contratto di
programma tra MIMS (Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili) e
RFI (Rete ferroviaria italiana).

L’articolo 6, modificando il decreto-
legge n. 77 del 2021 (governance PNRR),
modifica i tempi di realizzazione degli in-
terventi relativi alle infrastrutture ferrovia-
rie e all’edilizia giudiziaria, anche se non
finanziati nel PNRR o nel PNC.

Il Capo III – Innovazione tecnologica e
transizione digitale – è composto dal solo
articolo 7, recante disposizioni per la rea-
lizzazione del Polo strategico nazionale e
prevede che la Presidenza del Consiglio dei
ministri si avvalga della società Difesa Ser-
vizi s.p.a. per l’espletamento delle proce-
dure di gara per la realizzazione del Polo
strategico nazionale, infrastruttura cloud
della pubblica amministrazione finanziata
dal PNRR (M1C1, investimento 1.1. « Infra-
strutture digitali »). In tale ambito Sogei
s.p.a. è autorizzata ad erogare servizi cloud
a favore di diverse amministrazioni, men-
tre vengono soppresse le altre previsioni
che affidavano ad essa e a Consip s.p.a. lo
svolgimento di tali servizi.

Il Capo IV – Procedure di spesa –
comprende gli articoli da 8 a 10.

L’articolo 8 prevede la costituzione di un
Fondo di fondi denominato « Fondo ri-
presa resilienza Italia », per l’attuazione –
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza – delle linee progettuali Piani
urbani integrati – Fondo dei Fondi della
BEI – M5C2, intervento 2.2 b) e Sviluppo e
resilienza delle imprese del settore turistico
(Fondo dei Fondi BEI) – M1C3 intervento
4.2.3. Lo Stato italiano sarà quotista unico
del Fondo gestito dalla BEI. La dotazione
del fondo è pari a 772 milioni.

L’articolo 9, comma 1, proroga di un
anno, al 31 dicembre 2026, la data entro la
quale deve essere conclusa l’attuazione dei
Programmi Operativi Complementari (POC),
relativi al ciclo di programmazione comu-
nitaria 2014/2020. Il comma 2 modifica la
disciplina vigente in tema di rispetto dei

tempi di pagamento dei debiti commerciali
delle Pubbliche amministrazioni.

I commi da 3 a 5 stabiliscono la possi-
bilità di collaborazione tra enti pubblici nel
rendere interoperative diverse banche dati
amministrative per promuovere la produ-
zione di valutazioni significative sull’im-
patto delle riforme e degli investimenti del
PNRR.

I commi 6 e 7 – come i successivi
commi 12 e 13 – recano norme di natura
contabile funzionali alla gestione delle ri-
sorse destinate all’attuazione del PNRR.

Al riguardo, segnala l’opportunità di ap-
profondire la formulazione delle disposi-
zioni, anche alla luce di quanto evidenziato
nel parere reso dal Comitato per la legi-
slazione nella seduta del 17 novembre 2021.

In particolare:

i commi 6 e 7 consentono al Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’esecu-
zione di progetti del PNRR finanziati a
valere su autorizzazioni di spesa del bilan-
cio dello Stato, di concedere anticipazioni
ai soggetti attuatori, ivi compresi gli enti
territoriali, nell’ambito delle disponibilità
del Fondo di rotazione per l’attuazione del
programma Next Generation EU; in merito,
rileva l’opportunità di esplicitare meglio le
procedure relative alla concessione dell’an-
ticipazione, anche in considerazione del
fatto che la disposizione, in deroga solo
implicita al principio dell’annualità di bi-
lancio, non appare definire come i movi-
menti di cassa incidano sulle assegnazioni
legislative annuali di bilancio;

il comma 12 prevede che le risorse
iscritte nel bilancio dello Stato ed espres-
samente finalizzate alla realizzazione degli
interventi del PNRR possano essere versate
sui conti correnti infruttiferi aperti presso
la Tesoreria centrale dello Stato per l’at-
tuazione del programma Next Generation
EU; in proposito rileva l’opportunità di
specificare ulteriormente la formulazione
della disposizione, con riferimento alle con-
dizioni e alla procedura con cui potranno
essere effettuati tali versamenti, anche in
considerazione del fatto che potrebbero
risultare coinvolte autorizzazioni legislative
di spesa.
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I commi 8 e 9 istituiscono presso la
Ragioneria generale dello Stato il Comitato
scientifico per le attività inerenti alla revi-
sione della spesa, al fine di rafforzare gli
strumenti di analisi e monitoraggio della
spesa pubblica e dei processi di revisione e
valutazione della spesa.

I commi 10 e 11 autorizzano il MEF, per
il rafforzamento delle strutture della Ra-
gioneria generale dello Stato, a reclutare 40
unità di personale e ad avvalersi del sup-
porto di società a prevalente partecipa-
zione pubblica, nonché di un contingente
massimo di 10 esperti.

I commi da 14 a 17 intervengono in
ordine alla realizzazione della riforma 1.15
del PNRR denominata « Dotare le pubbli-
che amministrazioni italiane di un sistema
unico di contabilità economico-patrimo-
niale », nell’ambito della struttura di gover-
nance istituita presso la Ragioneria gene-
rale dello Stato.

L’articolo 10 istituisce nello stato di pre-
visione della spesa del MIPAAF il Fondo
per l’attuazione degli interventi del PNRR
di competenza del medesimo Ministero –
Dipartimento delle politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca e
dell’ippica.

Il Capo V – Zone Economiche Speciali
(ZES) – comprende il solo articolo 11, che
introduce lo sportello unico digitale per la
presentazione dei progetti di nuove attività
nelle ZES e prevede semplificazioni proce-
durali e per la risoluzione delle controver-
sie nei casi di opposizione delle ammini-
strazioni interessate nell’ambito della con-
ferenza dei servizi.

Il Capo VI – Università e Ricerca –
comprende gli articoli da 12 a 15.

L’articolo 12 semplifica la disciplina re-
lativa alla determinazione dei requisiti di
eleggibilità per l’accesso, da parte degli
studenti universitari e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica (AFAM), alle borse di studio, e per la
determinazione dei relativi importi.

L’articolo 13 autorizza il Ministero del-
l’università e della ricerca ad acquisire,
attraverso l’attivazione delle convenzioni
previste dal Programma di gare strategiche
ICT di Consip, servizi professionali di as-

sistenza tecnica per la trasformazione di-
gitale, il data management, la definizione di
strategie e soluzioni per il cloud e per la
cybersicurezza.

L’articolo 14, il quale detta criteri per
l’adeguamento delle classi di laurea, stabi-
lisce che, nell’ambito dei criteri generali
per la definizione, da parte degli atenei,
degli ordinamenti dei « corsi di studio uni-
versitari », una parte dei crediti formativi
universitari può essere riservata ad attività
affini o integrative, comunque relative a
settori scientifico-disciplinari (SSD) o ad
ambiti disciplinari non previsti per le atti-
vità di base o per le attività caratterizzanti
del corso di studi. Inoltre, si prevede la
razionalizzazione e l’aggiornamento dei me-
desimi SSD.

L’articolo 15 reca modifiche alla disci-
plina in materia di realizzazione di alloggi
e residenze per gli studenti universitari di
cui all’articolo 1 della legge n. 338 del
2000, con la duplice finalità di semplifica-
zione delle procedure, di cui si dispone
l’effettuazione con modalità informatiche,
nonché di favorire il rispetto di elevati
standard ambientali.

Il Titolo II – Ulteriori misure urgenti
finalizzate all’accelerazione delle iniziative
PNRR – consta di 5 capi.

Il Capo I – Ambiente –comprende gli
articoli da 16 a 19.

L’articolo 16 reca norme in materia di
risorse idriche.

L’articolo 17 prevede l’adozione, da parte
del Ministro della transizione ecologica, di
un Piano d’azione per la riqualificazione
dei siti inquinati orfani.

L’articolo 18 prevede una serie di mo-
difiche alla disciplina della valutazione am-
bientale strategica (VAS) finalizzate alla
riduzione dei tempi procedimentali.

L’articolo 19 reca modifiche all’articolo
24-bis del decreto legislativo n. 49 del 2014
in materia di obblighi dei produttori rela-
tivamente alla gestione del fine vita degli
impianti fotovoltaici.

Il Capo II – Efficientamento energetico,
rigenerazione urbana, mobilità sostenibile,
messa in sicurezza degli edifici e del terri-
torio e coesione territoriale – comprende
gli articoli da 20 a 23.
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L’articolo 20 disciplina l’attribuzione di
contributi statali ai comuni, in materia di
efficientamento energetico, mobilità soste-
nibile, rigenerazione urbana e messa in
sicurezza e valorizzazione del territorio.

L’articolo 21, in attuazione della linea
progettuale « Piani Integrati – M5C2 – In-
vestimento 2.2 » nell’ambito del PNRR, di-
sciplina stanziamenti e modalità di indivi-
duazione e finanziamento di progetti fina-
lizzati a favorire una migliore inclusione
sociale riducendo l’emarginazione e le si-
tuazioni di degrado sociale, a promuovere
la rigenerazione urbana e a sostenere pro-
getti legati alle smart cities.

L’articolo 22 disciplina l’assegnazione
delle risorse, pari a 800 milioni di euro,
previste dal PNRR per l’attuazione di nuovi
interventi pubblici volti a fronteggiare il
rischio di alluvione e il rischio idrogeolo-
gico.

L’articolo 23 consente l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)
del ciclo di programmazione 2021-2027 an-
che per il completamento degli interventi
in corso previsti dalla precedente program-
mazione 2014-2020.

Il Capo III – Scuole innovative, progetti
di rilevante interesse nazionale e mobilità
dei docenti universitari – comprende gli
articoli da 24 a 26.

L’articolo 24 demanda al Ministero del-
l’istruzione il compito di indire un con-
corso di progettazione per la costruzione di
scuole innovative dal punto di vista archi-
tettonico e strutturale, sostenibili e adatte a
sistemi di didattica innovativa.

L’articolo 25 prevede la possibilità di
destinare le risorse relative al finanzia-
mento nel 2021 del nuovo programma per
lo sviluppo di progetti di rilevante interesse
nazionale (PRIN) allo scorrimento delle
graduatorie del bando PRIN 2020.

L’articolo 26 reca disposizioni in mate-
ria di chiamata diretta nelle università e di
mobilità dei professori universitari e dei
ricercatori. Tra l’altro, si amplia le possi-
bilità di reclutamento, per chiamata diretta
o per procedure selettive, di professori or-
dinari e associati e ricercatori stabilmente
impegnati presso istituti universitari o di
ricerca esteri.

Il Capo IV – Servizi digitali – com-
prende gli articoli da 27 a 30.

L’articolo 27, in materia di semplifica-
zione e rafforzamento dei servizi digitali,
reca alcune misure in materia di digitaliz-
zazione dei servizi delle pubbliche ammi-
nistrazioni, ampliando, tra l’altro, le mo-
dalità di accesso al domicilio digitale e
l’accessibilità dell’anagrafe nazionale della
popolazione residente (ANPR).

L’articolo 28 prevede che le camere di
commercio pongano a servizio delle im-
prese un servizio di collegamento telema-
tico con la Piattaforma Digitale Nazionale
Dati (PDND).

L’articolo 29 istituisce il « Fondo per la
Repubblica digitale », alimentato dai versa-
menti effettuati dalle fondazioni bancarie e
destinato a sostenere progetti volti ad ac-
crescere le competenze digitali.

L’articolo 30, volto a potenziare la piat-
taforma per la gestione della rete logistica
nazionale, semplifica, mediante l’accentra-
mento dei compiti nel MIMS, il quadro
delle convenzioni previste dalla legislazione
precedentemente in vigore, relative all’at-
tuazione dei progetti di digitalizzazione della
logistica.

Il Capo V – Personale e organizzazione
delle pubbliche amministrazioni e servizio
civile – comprende gli articoli da 31 a 40.

L’articolo 31 reca disposizioni riguar-
danti i professionisti assunti a tempo de-
terminato per l’attuazione dei progetti pre-
visti dal PNRR, prevedendo, tra l’altro, che
tali professionisti non sono tenuti alla can-
cellazione dall’albo, collegio o ordine pro-
fessionale di appartenenza e, se presente,
possono mantenere l’iscrizione agli enti di
diritto privato di previdenza obbligatoria, e
che le regioni e le province autonome pos-
sono attivare incarichi di collaborazione a
professionisti ed esperti nel numero mi-
nimo di mille.

L’articolo 32 reca disposizioni finaliz-
zate all’ampliamento del novero dei sog-
getti istituzionali che possono fare parte
dell’associazione Formez PA.

L’articolo 33 istituisce presso il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri il Nucleo per il coordinamento delle
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iniziative di ripresa e resilienza tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, denominato « Nucleo PNRR Sta-
to-Regioni », al fine di assicurare il coor-
dinamento delle relazioni tra Amministra-
zioni statali titolari di interventi del PNRR
e gli enti territoriali.

L’articolo 34 assegna al Ministero della
transizione ecologica, con decorrenza non
anteriore al l° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2023, un contingente di perso-
nale fino a 152 unità, al fine di attuare gli
interventi, gli obiettivi e i traguardi della
transizione ecologica previsti nell’ambito
del PNRR.

L’articolo 35 reca disposizioni concer-
nenti l’organizzazione del Ministero della
Giustizia, con particolare riguardo: all’isti-
tuzione di una struttura dipartimentale per
l’innovazione tecnologica e il monitoraggio
dei servizi connessi all’amministrazione della
giustizia; alla creazione di nuovi posti di-
rigenziali; alle procedure per l’adozione del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero; allo scorrimento di graduatorie o
nuove procedure concorsuali finalizzate al
reclutamento di personale a tempo deter-
minato da destinare all’ufficio del processo
amministrativo.

L’articolo 36 detta alcune disposizioni
per il potenziamento dell’Unità per la sem-
plificazione e la qualità della regolazione,
già incardinata presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, che viene contestual-
mente ridenominata « Unità per la sempli-
ficazione ».

L’articolo 37 integra la composizione
della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard (da 11 a 12 membri) con un
delegato del Ministero per il Sud e la co-
esione territoriale.

L’articolo 38 dispone la proroga, entro il
termine massimo del 28 febbraio 2022, dei
componenti del CTS (Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica per la valutazione
dei farmaci) e del Comitato prezzi e rim-
borso (CPR), già scaduti il 4 novembre
2021.

L’articolo 39 novella parzialmente l’ar-
ticolo 17-novies del decreto-legge n. 80 del
2021, limitando la possibilità di conferire
l’incarico di Inviato speciale per il cambia-

mento climatico esclusivamente ai dipen-
denti di amministrazioni pubbliche di li-
vello dirigenziale.

L’articolo 40 semplifica il procedimento
di programmazione del sistema del servizio
civile universale, eliminando il momento
« intermedio » dei piani annuali, e preve-
dendo che i singoli programmi d’intervento
siano approvati in forma « semplificata »
con decreto dipartimentale sulla base delle
risorse disponibili indicate nel documento
di programmazione finanziaria.

Il Titolo III – Gestioni commissariali,
imprese agricole, e sport – consta di 3
Capi.

Il Capo I – Gestioni commissariali e
Alitalia – comprende gli articoli da 41 a 44.

L’articolo 41 interviene sulla disciplina
che riguarda la nomina e le funzioni del
Commissario straordinario per la bonifica
ambientale e rigenerazione urbana dell’a-
rea di rilevante interesse nazionale Bagnoli-
Coroglio.

L’articolo 42 modifica i poteri del Com-
missario straordinario per l’attuazione de-
gli interventi di risanamento ambientale e
riqualificazione del territorio della città di
Taranto.

L’articolo 43 è volto a potenziare la
struttura del Commissario unico per la
bonifica delle discariche abusive.

L’articolo 44 autorizza l’utilizzo del fondo
già istituito per indennizzare i titolari di
biglietti e voucher non utilizzati, emessi da
Alitalia in conseguenza delle misure di con-
tenimento previste per l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, anche per il rim-
borso dei biglietti o voucher emessi non
connessi con l’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

Il Capo II – Imprese agricole – com-
prende il solo articolo 45, che dispone
alcune modificazioni alla vigente disciplina
che autorizza gli organismi pagatori a com-
pensare gli aiuti comunitari con i contri-
buti previdenziali dovuti dall’impresa agri-
cola beneficiaria, già scaduti alla data del
pagamento degli aiuti medesimi, compresi
gli interessi di legge a qualsiasi titolo ma-
turati e le somme dovute a titolo di san-
zione.
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Il Capo III – Sport – comprende l’arti-
colo 46, che riconosce a Sport e salute Spa,
per l’anno 2021, un contributo di euro
27.200.000, destinato al finanziamento delle
federazioni sportive nazionali, delle disci-
pline sportive associate, degli enti di pro-
mozione sportiva, dei gruppi sportivi mili-
tari e dei corpi civili dello Stato e delle
associazioni benemerite.

Il Titolo IV – Investimenti e rafforza-
mento del sistema di prevenzione antima-
fia – consta di 1 Capo – Investimenti e
rafforzamento del sistema di prevenzione
antimafia – comprendente gli articoli da 47
a 49.

L’articolo 47 modifica l’articolo 34-bis
del Codice antimafia, in tema di controllo
giudiziario delle aziende che abbiano oc-
casionalmente agevolato indiziati di appar-
tenere ad associazioni criminali, coordinan-
done il contenuto con la previsione di mi-
sure amministrative di prevenzione colla-
borativa rivolte alle medesime aziende e
disciplinate dal successivo articolo 49 del
decreto-legge.

L’articolo 48 introduce il contradditto-
rio endoprocedimentale in materia di in-
formazione antimafia.

L’articolo 49 introduce nel Codice anti-
mafia la previsione di misure amministra-
tive di prevenzione collaborativa applica-
bili, in alternativa all’interdittiva antimafia,
allorquando i tentativi di infiltrazione ma-
fiosa siano riconducibili a situazioni di
agevolazione occasionale.

Il Titolo V – abrogazioni e disposizioni
finali – consta di 1 Capo – Abrogazioni e
disposizioni finali – comprendente gli ar-
ticoli da 50 a 52.

L’articolo 50, comma 1, dispone che non
possano essere espropriati dall’agente della
riscossione i beni assolutamente impigno-
rabili ai sensi del codice di procedura ci-
vile.

Il comma 2 sopprime il riferimento alla
necessità dell’adozione di un DPCM ai fini
dell’istituzione del tavolo tecnico perma-
nente per la fatturazione elettronica e ne
modifica la composizione.

Il comma 3 prevede l’abrogazione della
disciplina relativa alle procedure semplifi-
cate per il recupero dei contributi dovuti

per il Sistema di controllo della tracciabi-
lità dei rifiuti (SISTRI) recata dall’articolo
194-bis del Codice dell’ambiente (di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006).

Il comma 4 prevede l’abrogazione della
disciplina recata dall’articolo 41-quater del
decreto-legge n. 69 del 2013 relativa all’u-
tilizzo del pastazzo quale sottoprodotto della
lavorazione degli agrumi.

Il comma 5 prevede l’abrogazione dei
commi 1 e 2-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 111 del 2019, che hanno previsto
l’approvazione di un « Programma strate-
gico nazionale per il contrasto ai cambia-
menti climatici e il miglioramento della
qualità dell’aria » e istituito presso il Mini-
stero della transizione ecologica il tavolo
permanente interministeriale sull’emer-
genza climatica.

L’articolo 51 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni contenute nel decreto-
legge.

L’articolo 52 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento appaia
principalmente riconducibile:

alle materie, di esclusiva competenza
legislativa statale « sistema tributario », « tu-
tela della concorrenza », « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato »,
« norme generali sull’istruzione » e « tutela
dell’ambiente », ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere e), g), n) ed s) della
Costituzione);

alle materie di, competenza concor-
rente tra Stato e regioni, « protezione ci-
vile », « governo del territorio » e « grandi
reti di trasporto », ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

alle materie, di competenza residuale
regionale, « turismo », « agricoltura » e « di-
ritto allo studio », ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione.
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A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, la giurisprudenza costituzionale ri-
chiede in generale l’adozione di procedure
concertative con il sistema delle autonomie
territoriali; in particolare, la giurispru-
denza costituzionale – richiama ad esem-
pio la sentenza n. 7 del 2016 – appare
orientata a ritenere la previsione dell’intesa
la forma più idonea di coinvolgimento re-
gionale in presenza di prevalenza di una
materia di legislazione concorrente o di
residuale competenza regionale, ovvero –
sentenze n. 52 e n. 79 del 2019 – in pre-
senza di un intervento che rappresenti un
« nodo inestricabile » di competenze esclu-
sive, concorrenti e residuali nel quale non
sia possibile stabilire una competenza pre-
valente, potendosi quindi procedere, sem-
bra desumersi, negli altri casi – come la
prevalenza di una competenza esclusiva
statale o la presenza di un numero limitato
e chiaramente definibili di competenze sia
statali sia concorrenti o residuali – alla
previsione del parere.

Già alcune disposizioni del provvedi-
mento prevedono forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali; si
tratta in particolare dell’articolo 1, comma
15 (intesa in sede di Conferenza unificata
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stero del turismo di aggiornamento degli
standard minimi delle strutture ricettive e
turistiche); dell’articolo 16, comma 2, let-
tera a) (adozione del piano degli interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico pre-
via intesa con i Presidenti delle regioni e
delle province autonome interessate) e
comma 4 (individuazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico nelle
regioni del Centro-Nord con decreto del
Ministro della transizione ecologica, d’in-
tesa con i presidenti delle regioni e delle
province autonome interessati); dell’arti-
colo 22 (emanazione di un DPCM, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
per il riparto delle risorse, pari a 800
milioni di euro, per il contrasto del rischio
idrogeologico).

Ciò premesso, rileva l’opportunità di ap-
profondire sotto tale profilo le seguenti
disposizioni:

con riferimento all’articolo 3, che pre-
vede, tra l’altro, al comma 6, un decreto del
Ministero del turismo chiamato a definire i
requisiti, i criteri, le condizioni e le proce-
dure per la concessione dei finanziamenti
relativi alla riqualificazione energetica e
alla sostenibilità ambientale delle imprese
turistiche, segnala l’opportunità di preve-
dere il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali ai fini dell’adozione
del decreto; in particolare, potrebbe essere
presa in considerazione l’ipotesi di preve-
dere il parere in sede di Conferenza Stato-
regioni, alla luce del concorso, nella dispo-
sizione, della competenza legislativa esclu-
siva in materia di tutela dell’ambiente e di
tutela della concorrenza, con prevalenza di
quest’ultima, e della competenza residuale
regionale in materia di turismo;

con riferimento all’articolo 12, che
semplifica, per il periodo di riferimento del
PNRR, la disciplina relativa ai requisiti di
eleggibilità per l’accesso, da parte degli
studenti universitari e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica (AFAM), alle borse di studio e per la
determinazione dei relativi importi, rin-
viando, a tale fine, a un decreto del Mini-
stro dell’università, rileva l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali ai fini
dell’adozione del previsto decreto ministe-
riale; in particolare potrebbe essere presa
in considerazione la previsione dell’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, in
quanto la materia del diritto allo studio è
stata ricondotta dalla giurisprudenza costi-
tuzionale alla competenza residuale regio-
nale (da ultimo, la sentenza n. 87 del 2018
della Corte costituzionale);

con riferimento all’articolo 16, il quale,
nell’ambito delle misure in materia di ri-
sorse idriche, prevede, tra l’altro, al comma
1, lettera b), che il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze chiamato a
definire i criteri per la determinazione dei
canoni di concessione dell’acqua pubblica,
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definisca anche i criteri per incentivare
l’uso sostenibile dell’acqua in agricoltura,
segnala l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali ai fini dell’adozione di queste
specifiche misure; in particolare potrebbe
essere considerata la previsione di un pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni, in
considerazione del concorso, nella disposi-
zione, della competenza legislativa esclu-
siva dello Stato in materia di tutela del-
l’ambiente, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione,
e della competenza residuale regionale in
materia di agricoltura, ai sensi dell’articolo
117, quarto comma;

con riferimento all’articolo 21, il quale,
tra le altre cose, prevede, al comma 10, un
decreto del Ministro dell’interno per l’as-
segnazione ai soggetti attuatori delle ri-
sorse per la realizzazione dei progetti in-
tegrati di rigenerazione urbana, segnala
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione del provvedi-
mento; in particolare, alla luce delle com-
petenze urbanistiche dei comuni, potrebbe
essere prevista la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città e autonomie locali;

con riferimento all’articolo 24, comma
4, che prevede un’intesa tra il Ministro
dell’istruzione e il Ministro per il sud per la
ripartizione delle risorse del programma
operativo complementare « per la scuola »
da destinare agli interventi di supporto alle
istituzioni scolastiche e agli interventi di
edilizia scolastica, segnala l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali; in par-
ticolare si potrebbe ipotizzare la previsione
di un parere della Conferenza Stato-re-
gioni, in considerazione del concorso nella
disposizione della competenza statale esclu-
siva in materia di norme generali sull’istru-
zione, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera n), della Costituzione, che
appare prevalente, e della competenza con-
corrente in materia di governo del territo-
rio, di energia e di protezione civile, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, a cui la
giurisprudenza costituzionale – da ultimo

con la sentenza n. 71 del 2018 – ha ricon-
dotto la materia dell’edilizia scolastica.

Quanto alle motivazioni della necessità
ed urgenza del decreto – legge, rileva come
esso appaia riconducibile, sulla base del
preambolo, a finalità distinte; in primo
luogo vi è la finalità di garantire la tempe-
stiva attuazione degli interventi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR); tale finalità appare qualificare il
provvedimento come « provvedimento ab
origine a contenuto plurimo », categoria
elaborata dalla Corte costituzionale – sen-
tenze n. 244 del 2016 e n. 149 del 2020 –
, per descrivere quei provvedimenti nei
quali « le molteplici disposizioni che li com-
pongono, ancorché eterogenee dal punto di
vista materiale, presentano una sostanziale
omogeneità di scopo » – in questo caso
appunto l’attuazione del PNRR – ; a questa
si aggiungono altre specifiche finalità, che
non appaiono direttamente connesse con il
PNRR ma sono pure indicate nel pream-
bolo: l’introduzione di misure in materia di
« prevenzione antimafia; di coesione terri-
toriale; gestioni commissariali; organizza-
zione della giustizia; sostegno alle imprese
agricole e agli organismi sportivi »; al ri-
guardo ricorda che il Comitato per la legi-
slazione, in precedenti analoghe occasioni
– richiama, da ultimo, il parere reso nella
seduta del 15 gennaio 2020 sul disegno di
legge C. 2325, di conversione del decreto-
legge n. 162 del 2019, recante proroga di
termini – aveva raccomandato di evitare in
un provvedimento già caratterizzato da una
ratio unitaria ampia e trasversale – in quel
caso la proroga di termini legislativi –
ulteriori interventi riconducibili a diverse
specifiche finalità.

Al riguardo segnala l’opportunità di ap-
profondire la riconducibilità alle finalità
unitarie sopra indicate delle disposizioni di
cui all’articolo 40 (disposizioni relative al
sistema del servizio civile universale) e al-
l’articolo 44 (disposizioni in materia di Ali-
talia).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con tre osservazioni (vedi alle-
gato 3).

Rileva come le osservazioni riguardino
l’esigenza di un maggior coinvolgimento del
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sistema delle autonomie territoriali, la dif-
ficile riconducibilità di alcune disposizioni
alla ratio del provvedimento e il rapporto
tra Parlamento e Governo in materia di
autorizzazioni di spesa. Richiama, in par-
ticolare, l’attenzione su tale ultimo punto,
sottolineando come, in materia di autoriz-
zazioni di spesa, debba essere tutelata la
sovranità del Parlamento e come l’adozione
da parte del Governo di provvedimenti che
incidono su autorizzazioni legislative di spesa
debba prevedere il coinvolgimento del Par-
lamento, seppure eventualmente con pro-
cedure semplificate.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dopo aver
premesso di non avere alcun intento pole-
mico nei confronti del relatore, che ringra-
zia, osserva come sarebbe opportuno che le
proposte di parere, qualora rechino osser-
vazioni rilevanti, siano anticipate informal-
mente ai membri della Commissione.

Emanuele PRISCO (FDI) ringrazia il re-
latore, Ceccanti, al quale dà atto di essere
sempre attento alla tutela delle prerogative
del Parlamento, e dichiara il voto di asten-
sione del suo gruppo sulla proposta di
parere.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 9 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
vengono la sottosegretaria di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri Deborah
Bergamini e il Sottosegretario di Stato per
l’interno Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Fausto RACITI, presidente, comunica che,
per il gruppo Misto, il deputato Alessandro
Sorte cessa di far parte della Commissione.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

Testo unificato C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e

C. 1827 Silvestri.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 novembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, ricorda che
l’avvio della discussione in Assemblea, è
stato fissato dalla Conferenza dei Presi-
denti di gruppo per lunedì 20 dicembre
prossimo.

Ricorda altresì che nella precedente se-
duta di esame erano state accantonate 11
proposte emendative. Chiede quindi alla
relatrice e alla rappresentante del Governo
se possano esprimere il parere sulle pre-
dette proposte emendative.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Prisco 3.11, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Mollicone 4.29
e Fregolent 4.28.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.10, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Invita al ritiro dell’emendamento Fre-
golent 4,25, esprimendo invece parere fa-
vorevole sull’emendamento Prisco 4.30.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Fregolent 4.24, Ceccanti 4.14 e For-
naro 4.4, a condizione che siano ulterior-
mente riformulati nel medesimo testo ri-
portato in allegato (vedi allegato 5).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ceccanti 7.2, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4), esprimendo infine parere
favorevole sull’emendamento Ceccanti 9.1.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

La Commissione approva l’emendamento
Prisco 3.11 (vedi allegato 4). Respinge quindi
l’emendamento Mollicone 4.29.
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Silvia FREGOLENT (IV) ritira il suo
emendamento 4.28.

Fausto RACITI, presidente, prende atto
che la presentatrice dell’emendamento Elisa
Tripodi 4.10 accetta la riformulazione pro-
posta.

La Commissione approva l’emendamento
Elisa Tripodi 4.10, nel testo riformulato
(vedi allegato 4).

Silvia FREGOLENT (IV) ritira il suo
emendamento 4.25.

La Commissione approva l’emendamento
Prisco 4.30 (vedi allegato 4).

Fausto RACITI, presidente, prende atto
che i presentatori degli emendamenti Fre-
golent 4.24, Ceccanti 4.14 e Fornaro 4.4
accettano l’ulteriore riformulazione propo-
sta.

Carlo SARRO (FI) invita a svolgere una
ulteriore riflessione sul tema posto dagli
emendamenti Fregolent 4.24, Ceccanti 4.14
e Fornaro 4.4, così come ulteriormente
riformulati, chiedendosi se non sia il caso
di evitare di prevedere un limite assoluto
attraverso un riferimento generico agli enti
pubblici, introducendo piuttosto una spe-
cificazione in relazione al tipo di enti pub-
blici presi in considerazione dalla norma,
con la possibilità di escludere certe fatti-
specie. Chiede dunque l’accantonamento
degli emendamenti Fregolent 4.24, Cec-
canti 4.14 e Fornaro 4.4, così come ulte-
riormente riformulati.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ac-
cede all’invito ad accantonare gli emenda-
menti Fregolent 4.24, Ceccanti 4.14 e For-
naro 4.4, così come ulteriormente riformu-
lati.

Fausto RACITI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Frego-
lent 4.24, Ceccanti 4.14 e Fornaro 4.4, come
ulteriormente riformulati.

Prende quindi atto che i presentatori
dell’emendamento Ceccanti 7.2 accettano
la riformulazione proposta.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Ceccanti 7.2, nel
testo riformulato (vedi allegato 4), e Cec-
canti 9.1 (vedi allegato 4).

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ri-
tiene opportuno rinviare l’esame alla se-
duta già prevista per la giornata di domani,
alla luce della necessità di svolgere appro-
fondimenti sulla questione posta dal depu-
tato Sarro in relazione agli emendamenti
Fregolent 4.24, Ceccanti 4.14 e Fornaro 4.4,
come ulteriormente riformulati.

Fausto RACITI, presidente, considerata
la richiesta testé formulata dalla relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per la giornata di domani.

Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353 cost. di iniziativa popolare, approvata, in

prima deliberazione, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
la V Commissione non ha ancora espresso
il proprio parere sul provvedimento, pur
avendone avviato l’esame in sede consul-
tiva.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, chiede
alla Presidenza di farsi carico di sollecitare
l’espressione del parere da parte della Com-
missione Bilancio.

Fausto RACITI, presidente, assicura che
la Presidenza provvederà a sollecitare l’e-
spressione del parere della Commissione
Bilancio.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200 Ascari.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte, an-
zitutto, che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre 2020, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in sede
referente in videoconferenza, in quanto nella
seduta odierna non sono previste votazioni
sul provvedimento.

Ricorda che nella precedente seduta di
esame il gruppo di Fratelli d’Italia aveva
richiesto ulteriore tempo per esprimersi
circa la proposta di chiedere il trasferi-
mento dell’esame alla sede legislativa.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, ritiene
che si possa procedere, in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, alla fissazione del termine per la
presentazione delle proposte emendative.

Fausto RACITI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare e rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Denise Pipitone.

Doc. XXII, n. 55 Morani.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte, an-
zitutto, che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Ricorda che nella precedente seduta di
esame la relatrice, Elisa Tripodi, ha illu-
strato il provvedimento.

In merito all’eventualità, prospettata dalla
stessa relatrice a da diversi altri deputati,
di chiedere il trasferimento alla sede legi-
slativa del provvedimento, a seguito degli
approfondimenti procedurali svolti, fa pre-
sente che non è possibile procedere a tale
trasferimento, in quanto il provvedimento
riguarda l’istituzione di una Commissione
monocamerale di inchiesta, tipologia di atto
per la quale non è contemplato il ricorso a
tale modalità di esame.

Peraltro, al fine di velocizzare il più
possibile l’iter di esame, potrebbe essere
fissato già oggi un breve termine per la
presentazione degli emendamenti, in modo
da votarli la prossima settimana e chiedere
quindi i pareri alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, ringra-
zia i deputati intervenuti nella discussione
finora svoltasi per il loro contributo e prende
atto di quanto riferito dalla Presidenza
circa l’impraticabilità del trasferimento alla
sede legislativa.

Fausto RACITI, presidente, ritiene che il
termine per la presentazione delle proposte
emendative possa essere fissato per la gior-
nata di lunedì 13 dicembre.
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Marco DI MAIO (IV), premesso di non
avere alcun intento dilatorio, ritiene che il
termine ipotizzato dalla Presidenza sia ec-
cessivamente ravvicinato e propone di fis-
sare il termine medesimo per la giornata di
martedì 14 o mercoledì 15 dicembre.

Federico FORNARO (LEU) si associa
all’intervento del deputato Marco Di Maio e
ritiene ragionevole fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti alla gior-
nata di mercoledì 15 dicembre.

Fausto RACITI, presidente, alla luce delle
risultanze del dibattito, avverte che il ter-
mine per la presentazione delle proposte
emendative è fissato per la giornata di
mercoledì 15 dicembre alle ore 12.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 146/2021: Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela
del lavoro e per esigenze indifferibili. (C. 3395 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3395,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, re-
cante « Misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili »;

rilevato come, secondo quanto eviden-
ziato nel preambolo, il decreto – legge sia
motivato dalla straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere misure per esigenze
fiscali e finanziarie indifferibili, nonché a
tutela del lavoro, della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, anche tenuto
conto degli effetti conseguenti all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, non-
ché volte a dare attuazione a obblighi in-
ternazionali;

segnalato come, nel corso dell’esame
da parte del Senato, sia stato altresì intro-
dotto l’articolo 12-quater, in materia di
assunzione di personale presso l’Accade-
mia nazionale dei Lincei;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento ap-
paia principalmente riconducibile:

alla materia, di esclusiva compe-
tenza legislativa statale, « sistema tributa-
rio », di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, per quanto
concerne le disposizioni di natura fiscale;

alla materia, di esclusiva compe-
tenza legislativa statale, « profilassi inter-
nazionale », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera q), della Costituzione, e alla
materia, di competenza concorrente tra
Stato e regioni, « tutela della salute », per

quanto concerne le disposizioni in materia
di salute e quarantena dei lavoratori;

alla materia, di esclusiva compe-
tenza legislativa statale, « previdenza so-
ciale », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera o), della Costituzione, e alla
materia, di competenza concorrente tra
Stato e regioni, « tutela e sicurezza del
lavoro », per quanto concerne le disposi-
zioni in materia di tutela del lavoro;

alla materia, di competenza concor-
rente tra Stato e regioni, « coordinamento
della finanza pubblica » per le disposizioni
in materia di finanza territoriale, con par-
ticolare riferimento all’articolo 16;

rilevato come, a seguito delle modifi-
che introdotte dal Senato, vengano altresì
in rilievo:

la materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « ordine pubblico e sicu-
rezza » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera h), della Costituzione, con
riferimento alle modifiche al codice della
strada di cui all’articolo 7-bis;

la materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « ordinamento civile e
penale » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione, con
riferimento alla disposizione di cui all’ar-
ticolo 13-bis, comma 1, concernente l’esen-
zione da responsabilità civili, amministra-
tive e penali, di dirigenti scolastici;

le materie, di competenza concor-
rente tra Stato e regioni, « governo del
territorio », « energia » e « protezione ci-
vile », con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 13-bis concernenti la sicu-
rezza degli edifici scolastici;
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preso atto che l’articolo 5, comma 13,
l’articolo 13, comma 1, l’articolo 13-bis,
l’articolo 16, commi 8-quater, 8-quinquies e
8-septies prevedono forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali nell’adozione dei provvedimenti attua-
tivi delle disposizioni del decreto-legge in
esame;

evidenziato peraltro come l’articolo
13-bis, comma 1, capoverso comma 3.2,
preveda il parere della Conferenza Stato-
città ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’istruzione chiamato a stabi-
lire le modalità di valutazione congiunta
dei rischi connessi agli edifici scolastici e
come al riguardo andrebbe valutata l’op-
portunità di prevedere piuttosto, quale forma
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, l’intesa in sede di Con-
ferenza unificata, alla luce del carattere
concorrente tra Stato e regioni, già sopra

richiamato, delle competenze legislative coin-
volte;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 12-
quater, concernente l’assunzione di perso-
nale presso l’Accademia nazionale dei Lin-
cei, valutino le Commissioni di merito la
riconducibilità di tale misura alla ratio
originaria del decreto-legge;

b) con riferimento all’articolo 13-bis,
comma 1, capoverso comma 3.2, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di pre-
vedere, quale forma di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, l’intesa
in sede di Conferenza unificata, alla luce
del carattere concorrente tra Stato e re-
gioni delle competenze legislative coinvolte.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita.
(Testo unificato C. 2 e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2 e abbinate, adottato
come testo base, recante disposizioni in
materia di morte volontaria medicalmente
assistita;

rilevato, per quanto attiene al riparto
di competenze costituzionalmente definito,
come il provvedimento sia riconducibile
alla materia « ordinamento civile e pe-
nale », di competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, comma
2, lettera l), nonché alla materia « tutela
della salute », di competenza legislativa con-
corrente tra Stato e regioni, ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

preso atto che il testo, all’articolo 8,
prevede un coinvolgimento del sistema delle
autonomie locali, nella forma della previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro della salute attuativo delle disposizioni
del provvedimento;

segnalata l’esigenza di prevedere an-
che all’articolo 6, comma 1, a fronte della
competenza legislativa concorrente tra Stato
e regioni in materia di tutela della salute,
un coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie locali, nella forma della previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni, ai
fini dell’adozione – entro 180 giorni dal-
l’approvazione del provvedimento – del
regolamento del Ministero della salute ivi
previsto, volto all’istituzione e alla disci-
plina dei Comitati per l’etica nella clinica
presso le Aziende sanitarie territoriali;

ricordato che il tema della liceità del-
l’agevolazione dell’esecuzione del proposito

di suicidio, autonomamente e liberamente
formatosi, di un paziente tenuto in vita da
trattamenti di sostegno vitale e affetto da
patologia irreversibile, è stato oggetto di
intervento della Corte costituzionale, in
primo luogo con l’ordinanza n. 207 del 23
ottobre 2018 e, quindi, con la sentenza
n. 242 del 2019;

rilevato come con la predetta sen-
tenza n. 242 del 2019 la Corte abbia di-
chiarato costituzionalmente illegittimo, per
violazione degli articoli 2, 13 e 32, comma
secondo, della Costituzione, l’articolo 580
del codice penale, nella parte in cui non
esclude la punibilità di chi, con le modalità
previste dalla legge n. 219 del 2017 – re-
cante norme in materia di consenso infor-
mato e di disposizioni anticipate di tratta-
mento – agevola l’esecuzione del proposito
di suicidio, autonomamente e liberamente
formatosi, di una persona tenuta in vita da
trattamenti di sostegno vitale e affetta da
una patologia irreversibile, fonte di soffe-
renze fisiche o psicologiche che ella reputa
intollerabili, ma pienamente capace di pren-
dere decisioni libere e consapevoli, sempre
che tali condizioni e le modalità di esecu-
zione siano state verificate da una struttura
pubblica del servizio sanitario nazionale,
previo parere del comitato etico territorial-
mente competente;

preso atto che il provvedimento mira
a recepire i principi affermati dalla pre-
detta giurisprudenza costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6, comma 1, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di pre-
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vedere un coinvolgimento del sistema delle
autonomie locali, nella forma della previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del regolamento del

Ministero della salute ivi previsto, alla luce
del quadro delle competenze legislative co-
stituzionalmente definite illustrato in pre-
messa.
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ALLEGATO 3

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni

mafiose. (C. 3354 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3354,
di conversione del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, recante « Disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose »;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento sia
riconducibile alle materie, di esclusiva com-
petenza legislativa statale, « sistema tribu-
tario », « tutela della concorrenza », « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato », « norme generali sull’istru-
zione », « tutela dell’ambiente », ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere e), g),
n) ed s) della Costituzione, nonché alle
materie, di competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni, « protezione ci-
vile », « governo del territorio », « grandi
reti di trasporto », ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, e alle ma-
terie, di competenza regionale residuale,
« turismo », « agricoltura » e « diritto allo
studio », ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione;

osservato come la giurisprudenza co-
stituzionale, a fronte di un simile intreccio
di competenze, richieda in generale l’ado-
zione di procedure concertative con il si-
stema delle autonomie territoriali;

richiamato in particolare che la giu-
risprudenza costituzionale – ad esempio la
sentenza n. 7 del 2016 – appare orientata
a ritenere la previsione dell’intesa la forma
più idonea di coinvolgimento regionale in
presenza di prevalenza di una materia di
legislazione concorrente o di residuale com-

petenza regionale, ovvero – secondo le sen-
tenze n. 52 e n. 79 del 2019 – in presenza
di un intervento che rappresenti un « nodo
inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente,
potendosi quindi procedere, sembra desu-
mersi, negli altri casi – quale la prevalenza
di una competenza esclusiva statale o la
presenza di un numero limitato e chiara-
mente definibili di competenze sia statali
sia concorrenti o residuali – alla previsione
del parere;

preso atto con favore che il decreto –
legge già prevede forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali, in
particolare agli articoli 1, comma 15, 16,
comma 2, lettera a), e comma 4, 22;

valutata altresì l’esigenza di prevedere
un coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie locali, laddove non già previsto dal
provvedimento;

osservato, in particolare, come l’arti-
colo 3 preveda, tra le altre cose, al comma
6, un decreto del Ministero del turismo
chiamato a definire i requisiti, i criteri, le
condizioni e le procedure per la conces-
sione dei finanziamenti relativi alla riqua-
lificazione energetica e alla sostenibilità
ambientale delle imprese turistiche;

valuta l’opportunità di prevedere, in
tale disposizione, il coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, ai fini
dell’adozione del decreto ivi previsto, nella
forma del parere in sede di Conferenza
Stato-regioni, alla luce del concorso, nella
disposizione, della prevalente competenza
legislativa esclusiva in materia di tutela
dell’ambiente e di tutela della concorrenza
e della competenza residuale regionale in
materia di turismo;
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rilevato come l’articolo 12 semplifichi,
per il periodo di riferimento del PNRR, la
disciplina relativa ai requisiti di eleggibilità
per l’accesso – da parte degli studenti uni-
versitari e delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica (AFAM)
– alle borse di studio e per la determina-
zione dei relativi importi, rinviando a tal
fine ad un decreto del Ministro dell’univer-
sità;

valutata l’opportunità, in proposito, di
prevedere, in tale disposizione, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale ivi pre-
visto, la previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, in quanto la materia del di-
ritto allo studio è stata ricondotta dalla
giurisprudenza costituzionale alla compe-
tenza residuale regionale (da ultimo, dalla
sentenza n. 87 del 2018 della Corte costi-
tuzionale);

osservato come l’articolo 16, nell’am-
bito delle misure in materia di risorse
idriche, preveda, tra l’altro, al comma 1,
lettera b), che il decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, chiamato a de-
finire i criteri per la determinazione dei
canoni di concessione dell’acqua pubblica,
definisca anche i criteri per incentivare
l’uso sostenibile dell’acqua in agricoltura;

valutata l’opportunità, al riguardo, di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale ivi previsto, il parere in sede di
Conferenza Stato-regioni, in considera-
zione del concorso, nella disposizione, della
competenza legislativa esclusiva dello Stato
in materia di tutela dell’ambiente, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione, e della competenza
residuale regionale in materia di agricol-
tura, ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma;

segnalato come l’articolo 21, tra l’al-
tro, preveda, al comma 10, un decreto del
Ministro dell’interno per l’assegnazione ai
soggetti attuatori delle risorse per la rea-
lizzazione dei progetti integrati di rigene-
razione urbana;

valutata l’opportunità, al riguardo, di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale ivi previsto, la previa intesa in

sede di Conferenza Stato-città e autonomie
locali, alla luce delle competenze urbani-
stiche dei comuni;

preso atto che l’articolo 24, al comma
4, prevede un’intesa tra il Ministro dell’i-
struzione e il Ministro per il sud per la
ripartizione delle risorse del programma
operativo complementare « per la scuola »,
da destinare agli interventi di supporto alle
istituzioni scolastiche e agli interventi di
edilizia scolastica;

valutata l’opportunità di prevedere, in
tale disposizione, il parere della Confe-
renza Stato-regioni, in considerazione del
concorso della prevalente competenza sta-
tale esclusiva in materia di « norme gene-
rali sull’istruzione », ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera n), della Co-
stituzione, e della competenza concorrente
in materia di « governo del territorio », di
« energia » e di « protezione civile », ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, a cui la
giurisprudenza costituzionale – da ultimo
con la sentenza n. 71 del 2018 – ha ricon-
dotto la materia dell’edilizia scolastica;

considerato che il provvedimento – il
quale è composto da 52 articoli, suddivisi
in 180 commi – appare riconducibile, sulla
base del preambolo, a finalità distinte;

segnalata, in primo luogo, la finalità
di garantire la tempestiva attuazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), sulla base della
quale il provvedimento può essere qualifi-
cato come « provvedimento ab origine a
contenuto plurimo », categoria elaborata
dalla Corte costituzionale – sentenze n. 244
del 2016 e n. 149 del 2020 –, per descrivere
quei provvedimenti nei quali « le molteplici
disposizioni che li compongono, ancorché
eterogenee dal punto di vista materiale,
presentano una sostanziale omogeneità di
scopo » (in questo caso appunto l’attua-
zione del PNRR);

osservato, peraltro, come a tale fina-
lità se ne aggiungono altre specifiche, che
non appaiono direttamente connesse con il
PNRR, ma sono pure indicate nel pream-
bolo, tra le quali: l’introduzione di misure
in materia di prevenzione antimafia; di
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coesione territoriale; di gestioni commissa-
riali; di organizzazione della giustizia; di
sostegno alle imprese agricole e agli orga-
nismi sportivi;

ricordato, al riguardo, che il Comitato
per la legislazione, in precedenti analoghe
occasioni – si veda da ultimo il parere reso
nella seduta del 15 gennaio 2020 sul dise-
gno di legge C. 2325, di conversione del
decreto-legge n. 162 del 2019 recante pro-
roga di termini – aveva raccomandato di
evitare, in un provvedimento già caratte-
rizzato da una ratio unitaria ampia e tra-
sversale – in quel caso la proroga di ter-
mini legislativi – ulteriori interventi ricon-
ducibili a diverse specifiche finalità;

considerato che, alla luce di tali pre-
messe, andrebbe valutata l’opportunità di
approfondire la riconducibilità alle finalità
unitarie del provvedimento sopra indicate
di talune delle disposizioni contenute nel
provvedimento, tra cui l’articolo 40, che
prevede disposizioni relative al sistema del
servizio civile universale, e l’articolo 44,
recante disposizioni in materia di Alitalia,

considerato infine, ma non ultimo in
termini di importanza, che il richiamato
parere del Comitato per la Legislazione
invita a mantenere l’equilibrio tra Parla-
mento e Governo, evitando disposizioni come
quelle contenute nei commi 6, 7, 12 e 13
dell’articolo 9, che, ai commi 6 e 7, con-
sentono al Ministero dell’economia e delle
finanze, per l’esecuzione di progetti del
PNRR finanziati a valere su autorizzazioni
di spesa del bilancio dello Stato, di conce-
dere anticipazioni ai soggetti attuatori, ivi
compresi gli enti territoriali, nell’ambito
delle disponibilità del Fondo di rotazione
per l’attuazione del programma Next Ge-
neration EU e che, ai commi 12 e 13,
consentono di versare le risorse iscritte nel
bilancio dello Stato ed espressamente fina-
lizzate alla realizzazione degli interventi
del PNRR sui conti correnti infruttiferi
aperti presso la Tesoreria centrale dello
Stato per l’attuazione del programma Next
Generation EU, incidendo in tal modo su
assegnazioni legislative annuali di bilancio
e permettendo di porre fuori bilancio ri-
sorse stanziate dalla legge di bilancio e da

altri provvedimenti legislativi, senza tutta-
via prevedere alcuna forma di coinvolgi-
mento parlamentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) alla luce del quadro delle compe-
tenze legislative costituzionalmente definite
illustrato in premessa, valuti la Commis-
sione merito l’opportunità di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, contemplando, in par-
ticolare:

all’articolo 12, ai fini dell’adozione
del decreto ministeriale ivi previsto, la pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni;

agli articoli 3, comma 6, 16, comma
1, lettera b), ai fini dell’adozione dei decreti
ministeriali ivi previsti, e all’articolo 24,
comma 4, ai fini della ripartizione delle
risorse del programma operativo comple-
mentare « per la scuola » ivi prevista, il
parere in sede di Conferenza Stato-regioni;

all’articolo 21, comma 10, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale ivi
previsto, la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città e autonomie locali;

b) alla luce delle considerazioni svolte
in premessa, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di approfondire la ricon-
ducibilità degli articoli 40 e 44 del decreto-
legge alle finalità unitarie del provvedi-
mento;

c) al fine di rispettare gli equilibri tra
Parlamento e Governo, in relazione alle
disposizioni di cui ai commi 6, 7, 12 e 13
dell’articolo 9, le quali appaiono incidere
su autorizzazioni legislative di spesa e per-
mettono di porre fuori bilancio risorse stan-
ziate dalla legge di bilancio e da altri prov-
vedimenti legislativi, valuti attentamente la
Commissione di merito la possibilità di
introdurre meccanismi di parere parlamen-
tare sugli atti non legislativi secondari con
i quali si procederebbe alle operazioni pre-
viste dai predetti commi.
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ALLEGATO 4

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi. (Testo unificato
C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) ai rappresentanti delle confes-
sioni religiose riconosciute.

3.11. Prisco, Montaruli, Mollicone.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Il Registro pubblico per la traspa-
renza dell’attività di relazione per la rap-
presentanza d’interessi sostituisce ogni al-
tro registro per l’iscrizione di rappresen-
tanti di interessi già istituito alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente all’articolo 12, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’attuazione della presente legge con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie pre-
viste a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4.10. (Nuova formulazione) Elisa Tripodi.

Al comma 5, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) coloro che hanno riportato con-
danne definitive a pene superiori a due
anni di reclusione per reati contro la pub-
blica amministrazione, il patrimonio, la

personalità dello Stato e l’amministrazione
della giustizia.

4.30. Prisco, Montaruli, Mollicone.

ART. 7.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: di
sorveglianza aggiungere le seguenti: è nomi-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica ed.

Conseguentemente, al medesimo comma,

alla lettera a) sostituire la parola: scelto
con la seguente: designato;

alla lettera b) sostituire la parola: scelto
con la seguente: designato;

sostituire la lettera c) con la seguente:
c) da un membro del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro designato dal
Presidente del medesimo, che svolge le fun-
zioni di presidente

7.2. (Nuova formulazione) Ceccanti, Ra-
citi, Ciampi, Mauri.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole da: a
rappresentanti del Governo fino alla fine
del comma con le seguenti: ai decisori pub-
blici.

9.1. Ceccanti, Raciti, Ciampi, Mauri.

Giovedì 9 dicembre 2021 — 68 — Commissione I



ALLEGATO 5

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi. (Testo unificato
C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri).

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE PRESENTATA

ART. 4.

Al comma 5, sostituire la lettera i) con la
seguente: i) coloro che esercitino funzioni
di amministrazione, direzione o controllo
presso enti pubblici o presso i soggetti di
cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo
2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33.

* 4.24. (Ulteriore nuova formulazione) Fre-
golent, Marco Di Maio.

* 4.14. (Ulteriore nuova formulazione) Cec-
canti, Raciti, Ciampi, Mauri.

* 4.4. (Ulteriore nuova formulazione) For-
naro.
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